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Il tuo giornale
sotto casa
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A settembre inizia un 
percorso partecipativo
per coinvolgere gli abitanti
dei quartieri. Entro novembre 
si conoscerà il tracciato 
definitivo, ma la proposta 
del Comune è già indicata: 
la più vantaggiosa per costi 
e benefici è una circolare che 
unisca i quartieri periferici di 
Milano e i principali punti di 
interscambio delle MM già 
esistenti. Ventitré fermate 
(comprese Villapizzone, 
piazzale Accursio, 
Lampugnano) e poco più
di 27 chilometri, con 
frequenza ogni 3 o 4 minuti. 
Il costo stimato è intorno
ai 4,5 miliardi di euro,
con spese di gestione annuali 
di circa 40 milioni. Tempi di 
realizzazione? Entro il 3035. 
Il Municipio 8 chiede di 
aggiungere altre tre fermate: 
Quarto Oggiaro, Certosa e 
Merlata/Mind.
La presidente Giulia 
Pelucchi: “Si cominci dalla 
zona più popolosa, la nostra”.

Servizio a pag. 4·5

METROPOLITANE
E STADIO
DUE PESI
E DUE MISURE
Ricordate quei tabelloni pubblicitari 
che comparivano lungo il percorso 
dei cantieri della MM 4, da Linate 
a San Cristoforo? Si annunciavano 
86 milioni di passeggeri ogni 
anno, 24mila passeggeri all’ora, 
180mila veicoli in meno 
sulle strade di Milano e 75mila 
tonnellate di Co2 in meno ogni 
anno. Una rivoluzione viabilistica 
e ambientale. Quando entrerà in 
funzione (nel 2035?) la MM 6 le 
tonnellate di Co2 in meno nell’aria 
saranno almeno il doppio. Risultato: 
meno stress per tutti e i polmoni 
respireranno meglio. Peccato che 
poco prima della MM6, secondo il 
programma del Comune di Milano, 
nel 2031, dovrà essere demolito 
lo stadio San Siro. Bene. È stato 
calcolato che all’interno dello stadio 
San Siro ci sono 370 milioni 
di chili di cemento armato, 
ovvero 74mila tonnellate di 
Co2 incorporate. Praticamente la 
stessa quantità tolta con la MM4. 
Per lo smaltimento delle macerie, 
contando 16 tonnellate per 80 
chilometri, serviranno 23.488 
viaggi di Tir con una immissione in 
atmosfera di oltre 9.500 tonnellate 
di Co2. Il calcolo, ovviamente, va 
considerato per difetto perché 
i Tir si fermano alle porte della 
discarica. Risultato: le tonnellate 
di Co2 che toglieremo con la 
MM6 saranno preventivamente 
re-immesse nell’aria di Milano con 
la demolizione dello stadio. Come 
se la mano destra del Comune non 
sapesse cosa fa la mano sinistra 
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CASCINA COTICA, UN’ESTATE DAL VIVO
Presente nelle mappe fin dal 1833, abbandonata per anni, ora recupe-
rata e ristrutturata. La Cascina Cotica per tutto il mese di giugno fino 
al 12 luglio, dalle h. 18,30 in poi, dal giovedì a domenica, diventa uno 
spazio d’incontro con musica, teatro, laboratori aperti a famiglie e bam-
bini, tra orti condivisi, aperitivi e piatti preparati dalla cucina interna. 

SCHERMA SAN PAOLO, SCUOLA DI TALENTI
L’ambizioso progetto di Sara Carpegna (campionessa mondiale 
militare a Rio de Janeiro) e Mattia Pristerà (medaglia di bronzo agli 
Europei under 20): un vivaio di ragazzi di alto livello agonistico e una 
scuola di vita. Unico spazio, a Milano, dove convivono contempora-
neamente le discipline olimpiche e quelle storico-artstiche. 

In via Natta, nel Gallaratese In via de Lemene 

Paola Blandi a pag. 6 di Jean-Paul Sambonet a pag. 7

Il vecchio manufatto (a uso pubblico) dovrà essere ricostruito più in là (a uso privato) per i parcheggi
del nuovo stadio. “Approvazione condizionata” dal Comune che contesta la mancanza di dati

San Siro/Patroclo - C’è da spostare un tunnel
ma c’è il rischio di paralizzare mezza città

di mara ferrari

C’ è da spostare una 
macchina! È un 
diesel” Ricordate 

quella canzone del comico 
Francesco Salvi?  Beh, qui c’è 
da spostare un tunnel. E, in 
questo caso, non c’è niente di 
comico. “Questa macchina 
qua devi metterla là, quel-
la macchina là devi metterla 
qua…” Era il 1988 e lo stadio 
Meazza era ancora la Scala del 
calcio. Canzone premonitrice 
però, quella del comico laure-
ato con lode in architettura al 
Politecnico di Milano. Il tun-
nel Patroclo non era ancora 
stato costruito. È stato realiz-
zato infatti nel 1990 in occa-
sione dei Mondiali di calcio e, 
in zona San Siro, doveva colle-

gare via Patroclo con via San 
Giusto. Un utile servizio pub-
blico per i residenti che, in al-
tro modo, sarebbero stati im-
bottigliati nel caos pre e post 
partite. E ora? Chi l’avrebbe 
mai detto che dopo 35 anni 
quel tunnel avrebbe dovuto 
essere spostato! Sì, perché se 
il nuovo stadio Meazza, nei 
progetti dei nuovi proprieta-
ri Inter/Milan (cioè i Fondi 
d’investimento), dovrà essere 
spostato 500 metri più in là 
rispetto all’attuale posizione. 
Questa volta però per dare un 
servizio privato ai costruttori 
del nuovo stadio che attraver-
so il nuovo tunnel veicoleran-
no le auto dei tifosi ai piani 
sotterranei dei parcheggi di 
supporto allo stadio.  

Arpa e Ats temporeggiano
Le direzioni mobilità e infra-
strutture del Comune hanno 
dato una “approvazione con-
dizionata”, ma “si sottolinea 
l’importanza di integrare, nel-
la successiva fase progettuale, 
uno studio del traffico appro-
fondito e dettagliato dei flussi 
di traffico” si legge nel verbale. 
Arpa si è limitata alla “presa 
d’atto”, Ats Milano si è riser-
vata di esprimersi quando ci 
sarà materiale. Enrico Fedri-
ghini, consigliere comunale 
del Gruppo misto, ha presen-
tato un’interrogazione: “Non 
si capisce quale sia l’interesse 
del Comune – sottolinea Fe-
drighini – E questa è una co-
stante dell’operazione San Siro. 
Ricordo che, attraverso il mec-
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canismo dello scomputo one-
ri, Citylife investì 15 milioni di 
euro nella realizzazione delle 
fermate della Metropolitana 
5, qui invece si parla di 70-80 
milioni per spostare un tunnel 
che funziona benissimo”.
Oggi il tunnel Patroclo ha due 
corsie per senso di marcia, 
domani avrà una sola corsia 
perché l’altra servirà a entra-
re e a uscire dai parcheggi del 
nuovo stadio. Un caos più che 
prevedibile. Non solo. Se nel 
2031 verrà demolito lo stadio 
sprigionerà 210mila tonnellate 
di Co2, ci sarà un via vai di 50 
camion al giorno e se si dovrà 
spostare il tunnel Patroclo è 
facile prevedere che l’aria della 
zona sarà ben poco respirabile. 
Per una decina di anni. 
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Un tempo, qui, c’era aperta campagna. La Certosa di 
Garegnano (o Certosa di Milano) è stata fondata il 19 
settembre 1349 da Giovanni Visconti, arcivescovo e 

signore della città, nell’antico borgo rurale di Garegnano che 
distava 4 chilometri dalle mura di Milano. Il 12 novembre 
1354 Visconti notifica all’Ordine dei Certosini la donazione 
di alcuni suoi beni (case, terreni, vigne  e diritti d’acqua esenti 
da tasse e dazio) della zona all’epoca catalogata nella Pieve di 
Trenno, dando ai monaci il compito di condurre vita contem-
plativa e di pregare per l’arcivescovo. I lavori per la costruzio-
ne del monastero vengono completati dal 1352, anche se la 
chiesa viene ufficialmente consacrata nel 1367. 
Nel corso dei secoli la Certosa è stata visitata da nobili, lettera-
ti e regnanti, tra cui Filippo IV di Spagna. In un breve periodo 
vi ha dimorato anche San Carlo Borromeo. Di questa primi-
tiva Certosa resta l’importante testimonianza del poeta Fran-
cesco Petrarca, ospite dei Visconti dal 1353 al 1361. Dal sec. 
XVI la Certosa cambia completamente aspetto fino ad assu-
mere le forme architettoniche attuali e si impreziosice degli 
affreschi di Daniele Crespi, di Simone Peterzano, di Daniele 
Crespi, di Bartolomeo Roverio e del canonico Biagio Bellotti.
Il complesso, dedicato alla Madonna, era inserito all'interno 
del Bosco della Merlata, una zona molto frequentata da bri-
ganti e banditi i quali, nella notte del 23 aprile 1449 penetra-
no nella Certosa e compiono razzie impadronendosi di oro e 

preziosi. Della struttura antica risalente al Trecento e Quat-
trocento, oggi, si conserva poco, in particolare il chiostro 
piccolo, o Claustro Parvo, sul lato destro della chiesa, l'abside 
quadrangolare di questa ed il presbiterio a base quadrata su 
cui è impostato il tiburio ottagonale.
La Certosa è stata pressoché completamente riedificata sotto 
la direzione dell'architetto Vincenzo Seregni, già a capo della 
Fabbrica del Duomo, a partire dagli anni settanta del Cinque-
cento. 
Nel 1782, in seguito alla soppressione decretata da Giuseppe 
II, Imperatore d’Austria, i monaci sono costretti ad abbando-
nare il monastero. I beni vennero confiscati e messi in ven-
dita. Il grande chiostro sarà destinato a deposito militare per 
poi essere completamente distrutto nell’Ottocento. Adegua-
ta al culto pubblico nella notte di Natale del 1783, la chiesa 
diviene la parrocchia di Garegnano, paese che, dopo l’Unità 
d’Italia, viene aggregato al Comune di Musocco e Uniti e, nel 
1923, alla città di Milano.
Notevole impressione hanno sempre suscitato, tra i visitatori 
della Certosa di Garegnano, gli affreschi del ciclo di Storie di 
San Bruno, realizzati, a soli 7 anni dalla sua canonizzazione, 
da Daniele Crespi e terminati nel 1629, a un anno dalla sua 
morte avvenuta durante l'epidemia di peste del 1630. Morto 
a 30 anni di età, di lui si disse che se fosse vissuto più a lungo 
avrebbe superato l’arte e la fama di Giotto.

LUCI NUOVE 
IN CERTOSA

ilNordOvestMilanoMilano2 a foto del meseL

1) L’interno della Certosa di Garegnano
con la navata unica dove sono raffigurate
le spettacolari opere del Daniele Crespi 
(Busto Arsizio 1598 - Milano 1630)
e la volta a botte, sempre del Daniele 
Crespi, in fondo la cupola, il presbiterio, 
l’abside e il tiburio di Simone Peterzano 
(Bergamo 1535 - Milano 1599).
2) La sala Capitolare con il Martirio dei 
certosini di Biagio Bellotti (Busto Arsizio 
1714 - Busto Arsizio 1789), gli stalli e gli 
armadi in noce del 1755 e, sulla volta, 
S.Michele Arcangelo attribuito
allo Zenale. 3) La cappella del Rosario
e dell’Annunciazione di Enea Salmeggia 
detto il Talpino (Bergamo 1565 - Bergamo 
1626) e l’altare in scagliola attribuito
a Pietro Scolari (con gli affreschi di Biagio 
Bellotti raffiguranti il rosario.
4) Il catino dell’abside diviso in tre spicchi 
con la nuova illuminazione.
Credits fotografici by Daniele Bonelli.
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Come si visita 
La Certosa di Garegnano può essere visitata individualmente dalle 8 
alle 17,30 (è vietato però durante le celebrazioni liturgiche). In gruppo 
è possibile solo su prenotazione concordando data e orario scrivendo a 
visitecertosa.milano@gmail.com specificando il numero dei partecipanti 
e chi guida il gruppo. Una domenica al mese (verificare su www.
certosadimilano.com) la Parrocchia organizza visite guidate solo per 

singoli. Le visite per gruppi possono essere effettuate con la guida fornita 
dalla Parrocchia o con una guida propria per un massimo di 30 persone. 
Come si arriva
tram linea 14 (fermata dopo il ponte autostradale)
autobus linea 40 (fermata via Cefalonia/Conad)
MM linea 1 rossa (fermata Bonola) quindi autobus 40
dalla stazione di Milano Certosa in 15 minuti a piedi.
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4

di jean-paul sambonet
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Così rinasce la Certosa di Garegnano
Un intervento di 180.000 euro grazie all’8x1000, al contributo dei parrocchiani, di alcune aziende locali e del Comune di Milano per restituire 
splendore alla prima Certosa lombarda. L’inaugurazione con l’arcivescovo Mario Delpini e la spiegazione dei progettisti-restauratori 

È quanto di più bello e contem-
plativo i padri certosini hanno 
donato alla comunità locale, a 

Milano e al mondo intero. Ma ora, 
gli affreschi di Daniele Crespi sono 
più splendenti di prima. Si sono con-
clusi, infatti gli interventi nella chiesa 
di Santa Maria Assunta, nota come 
Certosa di Garegnano, l’edificio reli-
gioso e il gioiello storico più signifi-
cativo situato nel Municipio 8.
È stato realizzato un restauro con-
servativo degli infissi ed è stata rin-
novata l’illuminazione. 
Il nuovo impianto valorizza gli af-
freschi del maggiore interprete del 
barocco milanese del pieno seicen-
to, il bustocco Daniele Crespi, del 
manierista Simone Peterzano, allie-
vo di Tiziano e maestro del celebre 
Caravaggio, di Bartolomeo Roverio 
detto il Genovesino e del canonico 
(anch’egli bustocco) Biagio Bellotti.
Innegabile, oggi, la maggior effi-
cienza energetica e la fruizione del 
complesso.
La Comunità parrocchiale e gli 
“Amici della Certosa”, hanno festeg-
giato l’evento lo scorso 21 aprile con 
l’arcivescovo di Milano, monsignor 
Mario Delpini. che è intervenuto 
con una solenne celebrazione euca-
ristica infra vesperas. 
Il progetto per l’illuminazione è 
stato elaborato dallo Studio Swi-
tch, quello del restauro conservati-
vo delle finestre dalla ditta Spinelli 
Mauro per la parte lignea e dall’ar-

In alto la facciata rinascimentale e gotica e una mappa del 1865 quando la Certosa
di Garegnano era in aperta campagna. A sinistra l’impianto originario del complesso 
dei certosini con il cortile retrostante e le celle dei monaci poi scomparso e ora occupato 
dall’autostrada. Sopra, la concelebrazione dell’arcivescovo di Milano, monsignor
Mario Delpini, lo scorso 21 aprile in occasione della presentazione dei restauri. 
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Chiesa di Santa Maria Assunta - Terminati i lavori di restauro: nuova illuminazione Led e infissi rimessi a nuovo conservando gli antichi manufatti

che agisce tra simbolo e liturgia. E 
il precedente impianto della Certo-
sa di Garegnano, basato su lampade 
a incandescenza e ormai obsoleto, 
non garantiva più una fruizione 
adeguata dell’antica aula monastica 
e comportava elevati consumi ener-
getici.
I lavori sull’illuminazione han-
no richiesto un lungo studio, per 
conciliare la funzione liturgica e 
quella artistica e per realizzare un 
impianto che valorizzasse al me-

glio la magnificenza degli affreschi 
cinquecenteschi, seicenteschi e set-
tecenteschi, realizzati da Crespi, Pe-
terzano e Bellotti.
L’intervento ha inoltre migliorato 
l’efficientamento energetico, grazie a 
tecnologie Led a basso consumo e a 
un sistema di gestione che consente 
di modulare l’intensità luminosa in 
base alle diverse esigenze artistiche 
e liturgiche.
Ora il nuovo sistema di illumina-
zione guida lo sguardo verso l’alto e 
ristabilisce l’equilibrio tra luce e ar-
chitettura, esaltando volumi, ombre 
e sfumature senza alterarne il carat-
tere originario.

Infissi e intagli
lignei restaurati
Contemporaneamente, la Certo-
sa è stata interessata dal restauro 

conservativo degli antichi infissi. 
Fortemente deteriorati, i serra-
menti non garantivano più una 
protezione efficace dagli agenti 
atmosferici, causando dispersioni 
termiche nelle cappelle laterali, 
nella sacrestia e nell’aula liturgica. 
Le infiltrazioni, inoltre, mettevano 
a rischio la conservazione dei pre-
ziosi intagli lignei di epoca certo-
sina.
L’intervento è stato eseguito im-
piegando legni della stessa es-
senza e tecniche artigianali tra-
dizionali che hanno garantito 
continuità estetica e strutturale. 
Particolare attenzione è stata data 
anche alla conservazione delle 
ferramenta originali e dei dettagli 
decorativi che caratterizzavano 
gli infissi. Non solo. Sono stati re-
alizzati, infatti, anche interventi 
di pulitura delle partiture vetra-
te che contribuiscono anch’esse 
a valorizzare gli elementi archi-
tettonici originali della storica 
struttura.

Il sostegno economico 
della comunità locale
I lavori sono costati, complessiva-
mente, 180 mila euro. Un impegno 
economico che è stato reso possibi-
le grazie alla sinergia tra il Comu-
ne di Milano, con il contributo di 
130 mila euro, dai fondi dell’8×100, 
dagli oneri di urbanizzazione desti-
nati alle opere di culto, dalla gene-
rosità dei parrocchiani e di alcune 
aziende locali, in particolare Edi-
son edf group, Innovazione Digita-
le e Actuarius snc.

tigiano Giuliano Gaigher per i ve-
tri, sotto la direzione dell’architetto 
Arricobene.

Nuove tecniche per la luce
Nelle chiese la luce è molto più che 
un elemento funzionale, è parte in-
tegrante dell’esperienza personale 
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Il costo stimato è di 4,5 miliardi di euro per 23 fermate e poco più di 27 chilometri di percorso. Nella zona nord ovest sono previste le fermate
di Villapizzone, piazzale Accursio e Lampugnano. Il Municipio 8 chiede di aggiungere anche le fermate di Quarto Oggiaro, Certosa e Merlata/Mind: 
“La nuova linea dovrà ampliare il suo raggio e non dovrà ricalcare il percorso della 90/91”. Tempi di realizzazione? Entro il 2035

A settembre inizia un percor-
so partecipativo da parte 
degli abitanti dei quartie-

ri. Entro novembre si conoscerà il 
tracciato definitivo, ma la proposta 
del Comune è già indicata: la più 
vantaggiosa per costi e benefici è 
una circolare che unisca i quartie-
ri periferici di Milano e i principali 
punti di interscambio delle MM già 
esistenti. Ventitré fermate (compre-
se Villapizzone, piazzale Accur-
sio, Lampugnano) e poco più di 27 
chilometri, con frequenza ogni tre 
o quattro minuti. Il costo stimato è 
intorno ai 4,5 miliardi di euro, con 
spese di gestione annuali di circa 40 
milioni. Tempi di realizzazione? En-
tro il 3035. Secondo le analisi del Co-

La circle line - Entro novembre si conoscerà il tracciato definitivo che dovrà unire i quartieri periferici con i punti di interscambio delle MM già esistenti

Il tracciato della metropolitana 6
la "rosa" la vogliamo così

Sopra il progetto attuale che vede la costruzione di una linea circolare di collegamenti
delle periferie con le intersezioni delle metropolitane già esistenti che afferiscono in centro città. 
Sotto uno dei progetti originari che doveva collegare la zona sud-est con quella nord-ovest
di Milano ritenuta troppo costosa. 

primo pianoin di paolo pozzi

LA RETE DELLA MOBLITÀ MILANESE

DISTRIBUZIONE LINEE URBANE PER CATEGORIA 
linee metropolitane
linee primarie (13 tram, 4 filobus e 11 autobus)
linee secondarie (7 tram e 37 autobus)
linee terziarie (solo autobus)
* Non sono conteggiate le linee notturne non riportate in mappa

• 5
• 28
• 44
• 7

AMBITI DI INTERVENTO LOTTO 1

Ambito urbano di Milano
Ambito area urbana «estesa»

Ambito Monza

• 5 linee metropolitane

• 28 linee primarie (13 tram, 4 filobus e 11 autobus)

• 44 linee secondarie (7 tram e 37 autobus)

• 7 linee terziarie (solo autobus)
* Non sono conteggiate le linee notturne non riportate in mappa

La programmazione di tutti gli ambiti è stata integrata con i LOTTI ESTERNI 2-3-4-5 in termini di 
interscambi, connessioni e livelli di servizio. Nelle prossime slide vengono presentate esclusivamente 
le linee urbane di Milano, ricadenti nel LOTTO 1

Rete metropolitana
Rete primaria
Rete secondaria
Rete terziaria

AMBITI DI INTERVENTO LOTTO 1

Ambito urbano di Milano
Ambito area urbana «estesa»

Ambito Monza

• 5 linee metropolitane

• 28 linee primarie (13 tram, 4 filobus e 11 autobus)

• 44 linee secondarie (7 tram e 37 autobus)

• 7 linee terziarie (solo autobus)
* Non sono conteggiate le linee notturne non riportate in mappa

La programmazione di tutti gli ambiti è stata integrata con i LOTTI ESTERNI 2-3-4-5 in termini di 
interscambi, connessioni e livelli di servizio. Nelle prossime slide vengono presentate esclusivamente 
le linee urbane di Milano, ricadenti nel LOTTO 1

Rete metropolitana
Rete primaria
Rete secondaria
Rete terziaria

Giulia 
Pelucchi

(presidente Municipio 8):
i lavori comincino

dalla zona più popolosa,
della città, la nostra

Il progetto originario

Il progetto attuale
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Le leggi, i numeri
e il programma di bacino

Il Programma di Bacino redatto sulla base 
della L.R. 4 aprile 2012 n. 6, ha il compito 
di definire la programmazione futura che 
sarà a base di gara per i prossimi affidamenti 
dei contratti di servizio del trasporto pub-
blico locale. In totale il Bacino si compone 
di 5 lotti, comprendendo 318 linee di cui 5 
linee metropolitane, 20 linee tranviarie, 4 
linee filoviarie e le restanti servite da auto-
bus. Come base di riferimento per la nuova 
programmazione è stato preso lo status del 

2023, quindi prima che il servizio fosse rimo-
dulato a causa della mancanza degli autisti 
che ha, recentemente, dilatato le frequenze 
su numerose linee della rete urbana.
Una delle linee guida indicata nella Legge 
Regionale 6/2012 è la gerarchizzazione
della rete. Questo permette di classificare le 
linee distinguendole tra le diverse funzioni 
che le caratterizzano: rete portante, rete di 
adduzione e rete capillare. Alle categorie 
corrispondono delle frequenze a seconda 
delle linee che compongono l’ossatura pri-
maria e portante del sistema o che siano le 
linee afferenti alle linee primarie, o ancora 

quelle che abbiano una funzione capillare 
all’interno dei quartieri. Con il continuo e 
progressivo sviluppo della rete metropo-
litana e tranviaria e del servizio ferroviario 
suburbano, la rete bus assume sempre più 
una funzione fondamentale di collegamen-
to inter-periferico e di adduzione alle linee di 
forza su ferro, fornendo un servizio capillare 
di prossimità all’interno dei quartieri. La rete 
notturna urbana sarà incrementata con tutte 
le linee attive 7 giorni su 7 con frequenza 30’ 
e potenziamento nel weekend per le linee di 
forza (sostitutive metro e circolari N25/N26 e 
N90/N91) ai 15 minuti.

primo pianoin

Iniziano i lavori
per portare

la M1 fino a Baggio
È stata aggiudicata  a un Raggrup-
pamento temporaneo d’impresa 
(Rti) la gara d’appalto per il pro-
lungamento della M1 da Bisce-
glie fino a Baggio, un tragitto di 
3,3 km con le nuove stazioni di 
Parri, Valsesia, Baggio e Olmi. Il 
tempo di realizzazione dell’opera 
è di 6 anni e 3 mesi. I lavori po-
trebbero iniziare già̀ dal prossi-
mo ottobre, per un costo totale 
di 362.421.392 euro. Il bando di 
gara ha anche aggiudicato l’opzio-
ne per la realizzazione del deposi-
to a Baggio (43.623.163 euro).
La galleria del nuovo tratto, inte-
ramente a doppio binario, sarà 
realizzata mediante scudo mec-
canizzato (TBM), minimizzando in 
questo modo gli impatti in super-
ficie, che rimarranno limitati alle 
stazioni, i manufatti lungo linea, 
e i brevi tratti di galleria (per in-
serimento ed estrazione TBM) 
alla fine e all’inizio del prolun-
gamento. Si sta applicando così 
il progetto di ampliamento della 
rete metropolitana milanese nel 
Municipio 7.

Linee interessate da revisione del servizio/percorso:STATO DI PROGETTO
Tram, filobus:
• 14 CIM. MAGGIORE – GRATOSOGLIO (UM 1+)
• 90/91 ISONZO - LOTTO (CIRCOLARE DESTRA/SINISTRA) (UM 1+)
Autobus:
• 57 Q. TO OGGIARO – CADORNA FN (UM 1)
• 67 BARACCA – SCANINI (UM 2+)
• 69 FIRENZE - MOLINO DORINO (RAMO S.LEONARDO) (UM 2)
• 76 BISCEGLIE M1 – QUARTO CAGNINO (UM 2)
• 78 BISCEGLIE M1 – GOVONE (UM 2)
• 72 MOLINO DORINO M1 – C.NA MERLATA – CIM. MAGGIORE (UM 3)

MUNICIPI 7-8

PPRRIINNCCIIPPAALLII  IINNTTEERRVVEENNTTII

Riorganizzazione del servizio delle linee 76 e 78, demandando 
il servizio all’interno di Quarto Cagnino alla linea 76 che collega 
il q.re Baggio con San Siro M5 e l’Ospedale San Carlo. Linea 
78 più diretta tra San Siro, Ospedale San Carlo e Bisceglie.

Linea 69 (ramo San Leonardo) deviata su via Vergiate, 
garantendo servizio alle nuove espansioni residenziali in 
progetto. 

Nuova linea 72 che si affiancherà alle linee 35 e z601b (attuale 
528) collegando Molino Dorino e il Cimitero Maggiore a Cascina 
Merlata e alla nuova stazione di MIND.

Linea 57 prolungata fino a Cadorna FN garantendo 
interscambio con le linee metropolitane M1,M2, treni e tram.

   Abbigliamento uomo

Via G. Silva, 29 - 20149 Milano
Tel. 02 46.82.05

mune, dunque, la struttura circolare 
consentirebbe il massimo numero 
di interscambi con le linee esistenti, 
riducendo i tempi medi di percor-
renza tra direttrici oggi non diretta-
mente connesse.
 Il Municipio 8 chiede però di ag-
giungere altre tre fermate: Quarto 
Oggiaro, Certosa e Merlata/Mind. 
“La nuova metropolitana MM 6 
dovrà partire dal Municipio più po-
poloso della città (il nostro) e che ha 
necessità di ulteriori collegamenti. Se 
rimarrà l’idea della circle line questa 
dovrà ampliare il suo raggio per non 
ricalcare il percorso della 90-91. Con 
i quartieri di Quarto Oggiaro, Certo-
sa e Merlata ci stiamo organizzando 
per chiedere che non vengano esclu-
si”, dice Giulia Pelucchi, presidente 
del Municipio 8. Quindi, nel caso 
in cui le proposte che arrivano dai 
quartieri del nostro Municipio siano 
accolte dal Comune e, in particolare, 
dalla giunta comunale, nella zona 8 
potrebbero esserci 6 nuove ferma-
te, tutte sulla nuova prossima linea, 
la metropolitana 6 (rosa). Un passo 
avanti da gigante, visto che il Mu-
nicipio 8, con la scusa dei passanti 
ferroviari (Villapizzone, Bovisa, Cer-
tosa) è, di fatto fino a oggi, un vastis-
simo cono d’ombra senza metropo-
litana. Tra le fermate in discussione 

c’è anche San Siro Harar, situata però 
nel Municipio 7. Ma soprattutto sarà 
un cambiamento strategico di rotta 
che finalmente andrà a modificare 
la concezione di mobilità a raggiera 
che fino a oggi ha caratterizzato la 
città di Milano introducendo  invece 
il modello parigino dei collegamenti 
circolari che permetteranno di avvi-
cinare di più i quartieri periferici al 
centro attraverso le interconnessioni 
con le altre metropolitane. 
A oggi la rete cittadina dei trasporti 
è dotata di 5 linee metropolitane, 28 
linee classificate come primarie (13 
tram, 4 filobus, 11 autobus),44 linee 
secondarie (7 tram, 37 autobus) e 7 
linee terziarie (solo autobus). 

L’asse sud-est nord-ovest
L’ipotesi originaria, in realtà, preve-
deva un tracciato che potesse uni-
re il Sud-Est con il Nord-Ovest di 
Milano partendo da Ponte Lambro, 
Santa Giulia (con l’Arena olimpica) 
Calvairate, Porta Romana, Vigenti-
no, Barona per risalire fino alla Ca-
gnola, Villapizzone, Quarto Oggia-
ro, Vialba e Mind Cascinan Merlata. 
Ora l’ipotesi più accreditata è invece 
quella circolare con la possibilità di 
interscambi con le  altre metropoli-
tane a Primaticcio e a Lampugnano 
con la M1, a Famagosta con M2, a 

Maciachini e Lodi TIBB con M3, a 
Susa e a Gelsomini con M4, infine 
a Marche e a San Siro con M5. Tre, 
invece, gli incroci alla stazione Cen-
trale (M2, M3 ed MM 6) e a Loreto 
(con M1 e M2 ed MM 6). 

Quartieri periferici connessi
Nel nord ovest, partendo da Lampu-
gnano (qui c’è l’interscambio con la 
MM1 rossa) la sequenza delle fermate 
dovrebbe quindi essere la seguente: 
piazzale Accursio (Consolato ame-
ricano), Villapizzone (interscambio 
con il passante ferroviario con le linee 
suburbane per Rho, Varese-Domo-
dossola, Novara), Bovisa (interscam-
bio con le linee suburbane per Saron-
no, Treviglio, Garbagnate Milanese, 
Lecco, Como, Novara, Melegnano), 
Jenner/piazzale Nigra, Maciachini 
(interscambio con la MM3 gialla), 
Marche (MM 5 lilla), Centrale (inter-
scambio ferroviario e MM 2 verde e 
MM3 gialla), Loreto (MM1 rossa e 
MM2 verde), Romagna/Città Studi, 
Susa (MM4 blu), Porta Vittoria (pas-
sante ferroviario con destinazioni Pa-
via, Lodi e Treviglio), Piazzale Cuoco, 
Scalo Porta Romana, Lodi Tibb (Sca-
lo Romana e MM3 gialla), Quaranta/
Vigentino, Cermenate, Famagosta 
(MM 2 verde), Ospedale San Paolo, 
Faenza/Parco Campagna, Gelsomi-

ni (MM4 blu), Primaticcio (MM1 
rossa), Ospedale San Carlo, San Siro 
Harar per chiudere l’anello circolare, 
di nuovo, a Lampugnano.  

Il cronoprogramma
Il primo incontro per raccogliere i 
pareri e le segnalazioni dei residenti si 
è svolto la sera del 9 aprile a Cascina 
Merlata. A incontrare i cittadini c’era-
no la presidente del Municipio 8 Giu-
lia Pelucchi con gli assessori Simone 
Zambelli e Fabio Galesi.
Dopo la rielaborazione tecnica previ-
sta per settembre, il cronoprogram-
ma individua tra ottobre e novembre 
2026 la fase di individuazione del 
tracciato definitivo. Dalle propo-
ste che verranno accolte dipenderà 
quindi quali quartieri saranno serviti 
dalla nuova linea rosa e quali reste-
ranno esclusi rispetto alla configura-
zione iniziale. Entro dicembre 2026 
è prevista la chiusura formale del 
percorso partecipativo a cui segui-
ranno, nel 2027, le fasi progettuali. Il 
percorso partecipativo consentirà di 
illustrare alla cittadinanza gli scenari 
progettuali, i criteri tecnici adottati e 
i principali risultati degli studi svolti, 
mettendo in evidenza opportunità 
e criticità emerse e contemporanea-
mente offrire uno spazio di ascolto e 
confronto sui territori interessati.

di paolo pozzi

Linee interessate da revisione del servizio/percorso:
Tram, filobus:
• 14 CIMITERO MAGGIORE – GRATOSOGLIO 
• 90/91 ISONZO - LOTTO (CIRCOLARE DESTRA/SINISTRA) 
• 57 QUARTO OGGIARO – CADORNA FN

• 67 BARACCA – SCANINI
• 69 FIRENZE - MOLINO DORINO (RAMO S.LEONARDO) 
• 76 BISCEGLIE M1 – QUARTO CAGNINO
• 78 BISCEGLIE M1 – GOVONE

• 72 MOLINO DORINO M1 – CASCINA MERLATA – CIMITERO MAGGIORE

Principali interventi
Riorganizzazione del servizio delle linee 76 e 78,
demandando il servizio all’interno di Quarto Cagnino alla linea 76
che collega il q.re Baggio con San Siro M5 e l’Ospedale San Carlo.

Linea 78 più diretta tra San Siro, Ospedale San Carlo e Bisceglie.

Linea 69 (ramo San Leonardo) deviata su via Vergiate, garantendo 
servizio alle nuove espansioni residenziali in progetto. 

Nuova linea 72 che si affiancherà alle linee 35 e z601b
(attuale 528) collegando Molino Dorino e il Cimitero Maggiore a 
Cascina Merlata e alla nuova stazione di MIND.
Linea 57 prolungata fino a Cadorna FN garantendo interscambio
con le linee metropolitane M1,M2, treni e tram.

Municipi 7-8 Stato di progetto
In attesa della M6 saranno potenziati i collegamenti
con Cascina Merlata, San Siro e Quarto Oggiaro

7
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Cascina Cotica, una corte d’altri tempi 
con le radici nel quartiere

Nel Gallaratese - Fino al 12 luglio resterà aperta, dalle 18,30 in poi, dal giovedì alla domenica 

Uno spazio di incontro tra orti condivisi, musica, teatro e laboratori aperti a tutte le età che si anima con aperitivi, piatti preparati
dalla cucina interna, concerti, spettacoli di stand up comedy e attività dedicate a famiglie e bambini
di paola blandi

N ella corte si incrociano fa-
miglie con bambini, ragaz-
zi seduti ai tavoli con una 

birra, pensionati che parlano dell’or-
to e musicisti che provano per la se-
rata. C’è chi prepara gli aperitivi, chi 
sistema le luci e chi arriva sempli-
cemente per curiosare. Da qualche 
tempo, del resto, la storica cascina di 
via Natta è stata ribattezzata da tutti 
“Cascina C(a)otica”: un caos allegro 
e creativo rivendicato con orgoglio 
da Federico Ugliano e Sofia Zanon, 
che dal 2022 guidano le attività so-
ciali e culturali della struttura attra-
verso la Fondazione Cascina Coti-
ca. «Non volevamo creare un posto 
troppo definito», racconta Ugliano. 
«L’idea è tenere insieme cose diver-
se: orto, musica, laboratori, incontri, 
aperitivi. Un luogo aperto a chi vive 
il quartiere ma anche a chi arriva da 
altre zone della città».
Il 9 maggio scorso Cascina Cotica 
ha inaugurato la sua nuova stagione 
estiva e, almeno per una sera, la sen-
sazione è stata quella di assistere non 
all’apertura di un locale ma alla na-
scita di un nuovo spazio di comunità 
nel cuore del Gallaratese.

Dalle mappe del 1833
alla cooperativa Lum
La cascina, presente già nelle mappe 
del 1833, per anni è rimasta in stato 
di abbandono. Anzi era praticamen-
te un rudere. In passato qui c’era 
un’attività agricola e un’officina di 
riparazione di bicicletta. Poi è stata 
recuperata e restaurata - seguendo 
le indicazioni della Sovrintenden-
za - grazie a un bando del Comune 
di Milano vinto da LUM – Libera 
Unione Mutualistica, cooperativa 
nata dalla fusione di tre storiche re-
altà dell’housing sociale milanese. 
Oggi Cascina Cotica è diventata la 
sede principale della cooperativa che 
si occupa di edilizia convenzionata 
e affitti calmierati per contrastare 
l’emergenza abitativa. All’interno 
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I ragazzi del bar e della cucina, da sinistra: Pietro, Alessandro, Veronica, Daniele, 
Clara, Caterina e Pietro con il responsabile del bar Luca (con gli occhiali)

venti & tempo liberoE

Il cartellone
Alcuni sono ospiti segreti, zero spoiler: 
potrebbe essere chi segui da anni o po-
trebbe essere quello che vedrai ovun-
que tra un anno, potrebbe essere quel 
comico che ti sta sulle palle ma ti piace 
comunque. Si rischia, si scopre, si ride. 
Gli eventi sono tutti a ingresso gratuito.
Giugno
Giovedì 4 h. 21 Stand up comedy
Venerdì 5 h. 21 concerto Carbeau 
+ Inverno Sabato 6 h. 10-16 labo-
ratorio fermentazione con Annalisa 
Malerba; 11 Teatro Più con Sciopero! 
ovvero quella volta che il Lupo smise 
di lavorare dai 5 anni. Pranzo popolare 
h. 14-18 giochi, chill, té e limonata 
gratuita h. 18,30-21 disegnare le 
canzoni con Alberto Talarico Domeni-
ca 7 giugno h. 17,30-19,30 Tisane 
e lavori nell’orto aperto;  h. 18,30-21 
Atelier dell’artista Veronica Altezza con 
suminasgashi “incisioni a cera”; h. 19-
22 Dj set Quur Machete. Giovedì 11: 
Milano inedita Jam session Sabato 
13: Atelier d’artista “oggetti nascosti”
Domenica 14: Serra d’artista con mu-
sica Tutteleore + Il conte Biagio.
Giovedì 18: Milano inedita Jam session
Sabato 20: Atelier d’artista “disegnare 
con i fili” Domenica 21: h. 21 concer-
to con Ugo Crepa Giovedì 25: Milano 
inedita Jam session Sabato 27: h. 
18,30-21Atelier d’artista “piante dipin-
te”. Domenica 28: h. 21 concerto con 
Anna and Vulkan
Luglio
Giovedì 2: Milano inedita Jam session
Sabato 5: concerto con Marco Giudici 
+ Julie’s Haircut Giovedì 9: Bar
Venerdì 10: 21 concerto Sabato 11 
e domenica 12: Bar

Farmacia
Qt8

Panetteria
La Bottega

del Qt8

Immobiliare
Qt8

Pizzeria
Sottocasa  gourmet

I negozianti
di via Collecchio 2 e 4 vi invitano 

Farmacia QT8
Tel. 02.39265189

Cell. 366.7100240
Lunedì-Venerdì 

8.30-12.30
15.30-19.30

Sabato 8,30-12,30

Pizzeria Sottocasa
gourmet

da martedì a domenica
dalle h. 18,30 alle 22,30

Lunedì chiuso
Tel. 02.83482594
Cell. 351.3475737

QT8 Immobiliare
Tel. 02.33001023
Cell. 347.2269362

info@qt8immobiliare.it

Panetteria
Gastronomia

La bottega del QT8
Tel. 02.49376390

Orari: Lunedì e Sabato
8.30-13.00

da Martedì a Venerdì
8.30-13.00

16.00-19.30
Domenica chiuso

della struttura trovano spazio anche 
tre appartamenti destinati agli affitti 
brevi, oltre agli uffici amministrativi 
della cooperativa.
Presidente dell’associazione Spa-
zio Tempo e vicepresidente della 
Fondazione Cascina Cotica è Sofia 
Zanon che arriva dall’esperienza 
maturata all’Arci Labriola, dove ha 

lavorato per anni nel campo cultu-
rale e sociale. Laureata in Lingue, 
Storia e Scienze dell’educazione, oggi 
segue soprattutto i laboratori, le atti-
vità artistiche e i progetti sociali della 
cascina. Presidente della Fondazione 
Cascina Cotica e vicepresidente di 
Lum – Libera Unione Mutualistica, 
è Federico Uliano che proviene dal 

mondo dei circoli Arci e delle attivi-
tà culturali indipendenti. In passato 
ha lavorato a Spazio Teatro 89, di cui 
è stato direttore. 

L’atelier Spazio Tempo 
e il Cps del Sacco
Nel cortile interno della cascina 
c’è l'Atelier gestito dall’associazio-

ne Spazio Tempo che organizza 
laboratori artistici per bambini e 
adulti. Alcuni degli arredi presen-
ti nella corte, come i grandi tavoli 
utilizzati per aperitivi e cene, sono 
stati realizzati proprio all’interno 
dei laboratori. Ma la corte ospita 
anche, sul lato opposto del cortile, 
la sede del CPS, il Centro psicoso-
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ciale dell’ospedale Sacco dove un 
team di psicologi e professionisti 
seguono pazienti d’ogni età. 

L’orto condiviso
Gli spazi dell’orto, che era stato 
abbandonato, sono stati recupera-
ti e riportati a nuova vita. Un orto 
condiviso, aperto al quartiere e 
coordinato da Bianca Casati, che 
organizza i turni e segue le attivi-
tà insieme agli ortisti storici. «Qui 
lavorano insieme pensionati, fami-
glie e ragazzi», racconta. «Ognuno 
dà una mano come può. Quello che 
raccogliamo viene utilizzato nella 
cucina della cascina e l’eccedenza 
distribuita tra chi partecipa». Nella 
serra trovano spazio anche esposi-
zioni di opere di artisti della zona 
che espongono a rotazione.
Salvatore Bandinu è la memoria 
storica dell’orto di Cascina Coti-
ca, presenza costante del progetti 
fin dagli inizi. Insieme a Giovanni 
è uno dei due coltivatori che col-
laborano da più tempo alla cura 
dell’orto condiviso. Attorno ai filari 
oggi lavorano pensionati, famiglie 
e giovani del quartiere, ma sono 
proprio persone come Salvatore a 
custodire la memoria quotidiana 
di uno spazio che negli anni è di-
ventato molto più di un semplice 
orto urbano.

Anno 1 n. 4 • Giugno 2026

Raffaele Severi

Tra pittura e musica possono nascere 
liaison artistiche non indifferenti. Se 
vai in cascina Cotica li incontri nell’orto, 
accanto ai filari. Lui, Alessandro 
Bandinu (sopra) con la tavolozza in 
mano e i suoi colori, pittore e tatuatore 
sardo, frequenta la cascina grazie
al padre Salvatore, ortista storico.
Ha esposto in varie gallerie e musei. 
Lei, Inna Kapustina (a sinistra), 
musicista e musicoterapeuta ucraìna, 
specializzata in brani tratti da celebri 
colonne sonore dei film. Grande 
appassionata di Ennio Morricone, 
che considera il suo maestro e 
mentore, oggi sta lavorando insieme 
ad Alessandro a un progetto di 
“quadri musicali”: opere pittoriche 
accompagnate da composizioni
create appositamente per dialogare 
con le immagini.

Adriano Idris Pozzi
attore e istruttore di scherma storica.

venti & tempo liberoE

Gli spettacoli in Cascina
Quest’estate, per tutto il mese di 
giugno e fino al 12 luglio, Cascina 
Cotica resterà aperta dal giovedì 
alla domenica. Dalle 18.30 la corte 
si anima con aperitivi, piatti prepa-
rati ogni sera dalla cucina interna, 
concerti, spettacoli di stand up co-
medy, laboratori e attività dedicate 
a famiglie e bambini. «Volevamo 
che le persone si sentissero libere 
di entrare anche solo per bere qual-
cosa o passare una serata diversa», 
spiega Sofia Zanon, vicepresidente 
della Fondazione Cascina Cotica. 
«L’idea è costruire un luogo acco-
gliente, che faccia sentire le persone 
a casa».
A lavorare in cascina sono nove ra-
gazzi under 30, tutti regolarmente 
assunti. Una scelta precisa, spiega-
no i promotori, per dimostrare che 
anche i progetti culturali e sociali 
possono creare lavoro stabile e non 
vivere soltanto di volontariato.
L’obiettivo, raccontano Federico 
e Sofia, è semplice: trasformare la 
cascina in un luogo aperto e rico-
noscibile per il quartiere, capace di 
unire socialità, cultura e vita quoti-
diana. Un posto dove fermarsi per 
un concerto o un aperitivo, ma an-
che per coltivare un orto, seguire un 
laboratorio o semplicemente incon-
trare qualcuno.

Scherma San Paolo
qui nascono i nuovi talenti

Campo Pavesi -  In via de Lemene convivono la disciplina olimpica e quella storica-artistica 

L’ambizioso progetto di Sara Carpegna (campionessa mondiale militare
a Rio de Janeiro) e Mattia Pristerà (medaglia di bronzo agli Europei under 20)

di jean-paul sambonet

La scherma olimpica, la scher-
ma storica-artistica insieme, 
a Milano, le trovi solo qui, 

come nella migliore tradizione di 
Giorgio Strehler che ai suoi attori 
impartiva lezioni di scherma. Emo-
zioni forti ma anche  concentrazio-
ne massima e millimetrica precisio-
ne, coraggio e determinazione ma 
anche rispetto degli altri, velocità e 
autocontrollo, strategia, tattica, ri-
flessi pronti e coordinazione, equi-
librio ma anche resistenza. Tutto 
questo impari tirando di scherma. E 
scusate se è poco! Quando poi arrivi 
a scegliere un attacco, una difesa e 
una controffensiva quasi nello stes-
so istante, in una frazione di secon-
do, allora ti rendi conto e capisci di 
aver scelto lo sport giusto e che sei 
nel posto giusto. Sei nella Scherma 
San Paolo Milano (Centro sportivo 
Pavesi, in via Francesco de Lemene 
3, info@schermasanpaolo.it), non 
solo uno sport, ma una formidabile 
scuola di vita.  

Sara e Mattia
due cuori e una capanna
La Scherma San Paolo Milano na-
sce nel 2019, grazie alla passione e 
alla fiducia di un gruppo di genitori. 
Il motore della startup è il cuore di 
Sara Carpegna che pulsa forte non 
solo per il marito Mattia Pristerà, 
ma anche per un progetto sporti-
vo innovativo rivolto ai ragazzi e 
che ormai ha superato i confini del 
quartiere. Insieme fondano un nuo-
vo gruppo schermistico. “Abbiamo 

Lo staff
Presto lo staff si allarga e accanto alla 
coppia che ha fondato la Scherma 
San Paolo Milano vengono ingag-
giati Francesca Gandolfo, Monica 
Colombo, Adriano Idris Pozzi e 
Raffaele Severi.
Francesca Gandolfo, anche lei del 
Gruppo Sportivo dell’Aeronautica, 
è stata per anni nella nazionale di 
pentathlon, così come Monica Co-
lombo, che ha gareggiato nella na-
zionale under 20 di spada femmini-
le. Adriano Idris Pozzi ha alle spalle 
un master alla University College of 
Dublin Gaiety School of Acting e 
porta la sua esperienza nel teatro e 
nella scherma storica, mentre Raf-
faele Severi, con oltre vent’anni di 
esperienza, è un preparatore atletico 
di alto livello, che ha seguito anche 
atleti olimpici.

I valori di gruppo
Oggi, Sara e Mattia hanno un 
progetto ambizioso: formare 
giovani talenti. Lo scopo non è 
solo formare atleti agonisti di alto 
livello, ma creare un ambiente 
in cui i ragazzi si sentano a casa, 
protetti, e dove i valori del grup-
po, della socialità, dell’amicizia, 
del rispetto reciproco e dell’inclu-
sione siano al centro. "Vogliamo 
formare non solo atleti, ma perso-
ne con valori solidi e uno spirito 

di squadra", dice Sara.

I risultati
i risultati non mancano: la squadra 
di spada femminile vice campione 
italiana serie C1, nella categoria 
under 17 Agnese De Caprio attual-
mente in nazionale, negli under 20 
la vittoria nella prova nazionale di 
categoria a Legnano, argento alla 
prova europea di Copenaghen e la 
partecipazione a gare di coppa del 
mondo. Negli under 14, invece qui 
ci sono 3 campioni regionali della 
stagione in corso: Decio Raggi, Al-
legra Queri e Gaia Alamia e sem-
pre nei U14 Gaia Alamia bronzo 
ai campionati italiani e attualmente 
n.1 del ranking italiano di categoria. 
Solo nel 2025 Scherma San Paolo 
ha ottenuto 31 podi di cui 9 vittorie. 
Tra questi spiccano 4 podi interna-
zionali di cui una vittoria.

Sara Carpegna e Mattia Pristerà

iniziato con un piccolo gruppo, ma 
con grande determinazione il no-
stro vivaio è cresciuto. Oggi contia-
mo circa 70 atleti, un numero che 
riflette l’impegno e l’amore per que-
sto sport”, dice Sara. 
Il livello di passione e professio-
nalità è altissimo. La stessa Sara 
Carpegna ha vestito la maglia 
della nazionale, ha partecipato 
alle gare di Coppa del Mondo per 
la qualificazione olimpica di Rio, 
e nel 2011 è stata campionessa 
mondiale militare a Rio de Janei-
ro, nel Gruppo sportivo dell’aero-
nautica militare. Mattia Pristerà, 
invece, ha conquistato una meda-
glia di bronzo agli Europei under 
20 e ha fatto parte della nazionale, 
lavorando poi con Andrea Can-
diani, uno dei migliori maestri 
d’Italia, formando atleti olimpici.

Francesca Gandolfo
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Una comunità multietnica
che abbatte i muri del quartiere

Associazione Amici di Monte Stella - Domenica 7 giugno mercatino sulla terrazza del Casva con street food e musica dal vivo

Un punto di riferimento al Qt8 per famiglie italiane, taiwanesi, cinesi, francesi e iraniane con la passione
per il territorio. Altri appuntamenti in autunno e prima di Natale 

ciazione è già diventata uno spazio sicuro dove 
incontrarsi, un’integrazione, insomma, che 
passa per lo scambio di saperi. L’obiettivo è 
creare una comunità dove bambini, famiglie 
e over-70 possano intrecciare le proprie espe-

rienze, abbattendo i muri fisici e culturali della 

metropoli. Al centro di tutta l’attività c’è il quartiere.
Non mancano i problemi logistici e organizzativi. 
Quello principale è l’assenza di allacciamenti elet-
trici sulla terrazza, una mancanza che sta frenan-
do di fatto i progetti di street food e complicando 
gli eventi serali. A questo si aggiunge il vincolo 
della guardiania comunale, assente dopo le ore 
17, che rende difficile l’utilizzo delle salette interne 
proprio negli orari di maggior richiesta da parte 
delle famiglie.

Gite e occasioni di socialità
Lo scorso 2 settembre 2025, tra l’altro, l’Associa-
zione Amici di Monte Stella è stata la prima firma-
taria di un appello nazionale, promosso insieme 
ai pediatri di PUMP-ACP e al Cnr, il Consiglio 
nazionale delle ricerche. L’istanza chiedeva il ri-
conoscimento del valore educativo del tempo di 
intervallo scolastico all’aperto. Una vittoria con-
creta: oggi le nuove indicazioni nazionali citano 
esplicitamente l’importanza della ricreazione 
all’aperto e del gioco libero per gli studenti, tra-
sformando una battaglia di quartiere in un diritto 
riconosciuto a tutti gli alunni delle scuole italiane. 
Gite ai laghi, camminate in montagna e visite ai 
rifugi diventano occasioni di socialità e scoperta, 
nelle quali persone di diverse nazionalità possono 
conoscersi al di là delle barriere linguistiche, con-
dividendo esperienze a contatto con l’ambiente 
naturale.
Particolare attenzione sarà rivolta ai progetti volti 
a intercettare in modo più efficace la fascia pre-a-
dolescenziale, spesso più complessa da coinvolge-
re nei percorsi di partecipazione attiva.

di mariia khodan

L’ idea è quella di fare mercatini multiet-
nici (asiatico, africano, americano ed 
europeo) delle 4 stagioni con musica a 

tema. Tutto organizzato dall’Associazione Amici 
di Monte Stella che, lo scorso 12 aprile, insieme 
a Isola Solidale, Casva e con il patrocinio del 
Municipio 8, ha già allestito un mercatino della 
cultura e dei sapori asiatici sulla terrazza davan-
ti al Casva, in via Isernia 5, a due passi dalla fer-
mata Qt8 della metropolitana rossa. Il prossimo 
appuntamento sarà domenica 7 giugno (dalle 11 
del mattino fino a sera) sempre sulla stessa terraz-
za. Seguiranno altri mercatini a fine settembre/
ottobre e, poco prima di Natale, a dicembre. Per 
prenotare uno spazio (il costo 
di un tavolo 180x80 cm è 
di 15 euro) è necessario 
inviare una mail ad 
amicidimontestella@
gmail.com ( sito web: 
amicissimontestella.
substack.com). 
L’Associazione è nata 
formalmente all'inizio 
del 2025 ma già in pre-
cedenza organizzava gite 
di gruppo. Una dozzina 
sono le famiglie (ita-
liani, taiwanesi, cine-
si, francesi, iraniani) 
più attive dell’Asso-
ciazione che opera-
no ai piedi del Monte 
Stella con la comune 
passione per il territorio. 
Una volta era solo un ritrovo 
informale di amici nato spontaneamente ai pie-
di della Montagnetta, oggi è diventato un punto 
di aggregazione intergenerazionale e multietnico 
per l’intero quartiere, il Qt8 ma anche oltre. “Vo-
gliamo costruire relazioni solide che crescano 
lentamente — spiegano Francesco Lovati e Jumy 
Chou (taiwanese), rispettivamente presidente e 
vice presidente dell’Associazione Amici di Monte 
Sella — puntando su scambi linguistici, ad esem-
pio di francese e cinese, e su laboratori teatrali che 
coinvolgono le scuole del territorio”. Così l’asso-

Il NordOvest Milano lo trovate qui:
In gran parte delle edicole • librerie, farmacie, biblioteche, bar 
del Municipio 8, in prossimità delle fermate degli autobus e della 
metropolitana linea 1 (rossa) da Pagano a Rho Fiera e della linea 
5 (lilla) da Garibaldi Fs a San Siro Stadio.
nei ristoranti: 
• La Forchetta d’oro via Tavazzano 6 • Ebramo via Tavazzano 10
• Pizzeria Sottocasa via Collecchio 4 • Dawat corso Sempione 88 
• Puglia & Basilicata by Cico Bistrot via Terzaghi 2 • Obama via 
Cimabue 24 • Trattoria Donna Titina via Principe Eugenio 15
• Trattoria La Rava e la Fava via Principe Eugenio 28  • Trattoria 
popolare Circolo Arci Traverso via Pacinotti 4 • Uramakeria Tokio 
Station via Mac Mahon 73 • La Via della Seta via Cenisio 68 • 
Nonna Vittoria via Varesina 163 • La pizza popolare via Albani 
61 • Da Victor via Traiano 60 •  Uno più via Traiano 62 • Fabione 
via Veniero 2 •  Cascina Cotica via Natta 19 • Vecchio Caffè della 
Cotica via Natta 20 • Osteria del Jazz via Carcano 8 •  La Maison 
des Delices via Veniero 8 • Spontini via Arona 15 • Chineat via 
Sarpi 15 • ‘a Riccione Bistrot via Procaccini 28 • Caminetti del 
Sempione via Procaccini 60 • La Palma via Masolino da Panicale 
30 • Stalingrado Pub via Biondi 4 • Salmon Guru via Biondi 6 
• Himalaya via Marcantonio dal Re 10 • Caffetteria centocaffé 
piazza Rosa Scolari 1 Trenno • Figlia mia la pizzeria via Piero della 
Francesca 68 • Tempurateca via Piero della Francesca 59/N
• Poormanger via Sarpi 60. 

e negli hotel: • Morfeo p.le Accursio • Mirage viale Certosa 104
nei negozi dell’Iper Coop di Bonola 
negli esercizi commerciali: • Galbiati serrature via Sonnino 4
• Bosch via Tavazzano 14 • Ink store viale Certosa 42 • Qt8 
Immobiliare Via Collecchio 2 • La Bottega del Qt8
via Collecchio 4 • Immobiliare Gabetti via Tavazzano 7
• Cartolibreria Chicca di via Albani 69 • Factory Store viale Certosa 
113 • Ferramenta Gianluca Stella via Gallarate 131 • I love Riccio 
parrucchiere via Bartolini 49 • Al Bottegone Vini via Cuzzi 16 ang 
via Bartolini • Bloomest Smart Laundry via Bartolini 53 • Wineria p. 
za Caneva 4 • Quarto Gelato via Lessona • Optical Store via Lessona 
9 • Evos parrucchieri Franco Di Giorgio via Espinasse 30 • Emmegi 
parrucchieri via Tavazzano 10 • Abbigliamento Market via Paolo 
Sarpi 3 • Impronte via Gallarate 281 • Al Boschetto fiori e piante via 
Masonilo da Panicale 4 • Nashi Salon piazza Tre Torri • Il Barbiere 
Piazza tre Torri 1/L • Svinazzando Piazza Tre Torri 1
• Alta Gelateria Crema via Giovanni da Procida 29
• Abc Caratteri p. za 6 Febbraio 24 • CreativaMente Largo 
Domodossola 7 • Papillon abbigliamento uomo via Silva 29
• Artigiano dell'occhiale Piazza Rosa Scolari 4 Trenno
• Delizie di carne via Armenia 1
Il Nord Ovest Milano si trova inoltre nelle sedi:
• Associazione lombarda giornalisti via Montesanto 7
• Casva via Isernia 5 ang. p. S. Maria Nascente

• Ingresso artisti via Sonnino 
ang. Tavazzano • Autoscuola 
Accursio p.le Accursio ang. via 
Sonnino • Teatro Out Off via 
Mac Mahon 16 • Teatro della 
Memoria via Cucchiari 4
• Pime via Monterosa 81
• Polisportiva Garegnano
via Lampugnano 80
• Foto ottica Cenisio via 
Antonio Borghese ang via 
Cenisio • DentalPro Viale Certosa  • Circolo Arci L’Impegno via 
Bodoni 3 • La Tartuca via Varesina 19 • Sushi Daily Portello via 
Grosotto 7 • Circolo Cooperativa Labriola via Enrico Falck 51
• Circolo Carlo Perini via Aldini 72 • Circolo Arci Itaca via Capuana 7 
• Casa delle associazioni e del volontariato Villa Scheibler via Felice 
Orsini 21.

Per diventare distributori del giornale
il Nord Ovest MIlano 

scrivere a segreteria@ilnordovestmilano.it
Prossima uscita
30 giugno 2026 

Tomas e Roberta
La Maison des Delices

via Veniero, 8
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News in breve

Villapizzone in mostra 
fino al 30 settembre 
La Fondazione Carlo Perini propone 
la mostra diffusa dedicata alla storia e 
all’identità di Villapizzone, uno dei bor-
ghi più significativi del territorio mila-
nese. Fino al 30 settembre 2026, lungo 
le cancellate del Parco Emilio Gadda 
in via Maggianico, sarà nuovamente 
possibile visitare il percorso espositivo 
all’aperto che racconta, attraverso docu-
menti, immagini e mappe, l’evoluzione 
storica e sociale di questo quartiere.
L’iniziativa, promossa insieme al Grup-
po 300 Passi, si inserisce nell’impegno 
della Fondazione per il rafforzamento 
dell’identità delle periferie e per la valo-
rizzazione della memoria dei luoghi del-
la città di Milano. La mostra rappresenta 
un’occasione per cittadini, famiglie e 
scuole di riscoprire le radici del territorio 
e approfondire la conoscenza del patri-
monio storico e culturale locale.

Il cineforum
di Gariwo
Giovedì 11 giugno, nell’anfiteatro del 
Monte Stella di via Terzaghi 26, alle ore 
21, andrà in scena il secondo appunta-
mento della rassegna “Oltre il muro”, 
cinema per il dialogo e per la pace 
organizzato da cineforum della Fon-
dazione Gariwo (Giardino dei giusti) 
in collaborazione con il Circolo delle 
Quinte e con il patrocinio del Munici-
pio 8 e del Comune di Milano. Il titolo 
del film in programma è “Good Bye, Le-
nin!” di Wolfgang Becker (Germania 
2003). Alla fine della serata è previsto 
l’intervento di Piero Graglia, profes-
sore di storia delle relazioni internazio-
nali dell’Università degli studi di Mila-
no, autore del libro Il muro di Berlino e 
gli altri (People, 2019) in dialogo con 
Giacomo Corbellini della redazione 
Gariwo, Thiago Bianchi del Circolo 
delle Quinte, Davide Costantini ed 
Enrico Lorusso di Nuovo Meridiano. 
L’ingresso è gratuito.

  Francesco Lovati 
  Jum

y Chou 
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Quell'arte di Morandini
che fa volare i sogni

Biennale 2026 “in chiave minore”
ma evocativa e memorabile 

Mellone art prize  - Nella Sala Cenacolo del Museo nazionale della scienza e tecnologia Leonardo da Vinci di Milano

Fuoriporta - La sessantunesima esposizione internazionale d’arte di Venezia è visitabile fino al 22 novembre

Terza edizione del Premio Dario Mellone ispirata alla figura dell’ingegner Gianni Caproni di Taliedo,
pioniere dell’aeronautica italiana e promossa dalla Fondazione Villoresi Poggi con Independent Artists

di jean-paul sambonet

La cultura dei visionari, l’arte dei mini-
malisti, il volo che “buca” i confini e fa 
sognare. 

The Art of Flight è il tema della terza edizio-
ne del Premio Dario Mellone, geniale arti-
sta, disegnatore/illustratore del Corriere della 
Sera. “Volare non è solo staccarsi da terra, ma 
abitare per un istante quello spazio sospeso 
in cui nasce lo sguardo dell’artista”. Il Premio 
dedicato all’arte contemporanea è promosso 
dalla Fondazione Villoresi Poggi  in collabo-
razione con Independent Artists.
Quest’anno 140 artisti si sono cimentati sul 
tema del volo, ispirato alla figura dell’Inge-
gner Gianni Caproni di Taliedo, pioniere 
dell’aeronautica italiana. Di questi ne sono 
stati selezionati 40 (le cui opere sono state 
esposte per venti giorni a Villa Brentano a 
Busto Garolfo, sede della Fondazione Da-
rio Mellone), tra i quali la giuria ha scelto i 
10 finalisti: Piero Addis, Roberta Cavallari, 
Luca Freschi, Alessandra Lanese, Angelo 
Morandini, Ieva Petersone, Maurizio Po-
metti, Andrea Savazzi, Danilo Torre, Fau-
sto Trevisan. Le loro opere sono state esposte 
nella Sala Cenacolo del Museo Nazionale 
Scienza e Tecnologia Leonardo da Vinci 
di Milano, da sabato 16 a lunedì 18 maggio, 
giorno in cui sono stati proclamati i tre vinci-
tori ai quali è andato un premio complessivo 

di 10.000 euro (5.000 euro al primo classifi-
cato, 3.000 al secondo, 2.000 al terzo), An-
gelo Demitri Morandini, primo classificato 
con Quello con Timina, il volo più bello della 

vita, Luca Freschi, secondo classificato con 
After Dark, Danilo Torre, terzo classificato 
con Collure#4 TakeOFF. “L’opera vincitrice di 
Morandini - spiega Andrea Ciresola, presi-
dente della giuria - oscilla fra il minimalismo 
del segno e la scrittura che racconta non pro-
muove concetti attraverso il  significato delle 
parole scritte, ma, grazie  alla  loro   valenza 
grafica”. A Stefano Bressani, invece, cele-
bre per le sue sculture vestite che utilizzano  
tessuti di  abiti  è stato assegnato il Premio 
Caproni,  promosso in collaborazione con 
l’Associazione Museo Aeronautico Caproni 
per l’opera Flying Caproni. “Ho scelto quest’o-
pera perché è molto forte visivamente e riesce 
a sintetizzare bene lo  spirito di mio nonno, 
pioniere del volo italiano”, spiega il nipote 
Pierfrancesco Meazzini Boccadoro. 
L’opera premiata entrerà nella collezione   
dell’Associazione e sarà anche esposta a Vo-
landia, il più grande parco e museo aero-
nautico italiano, che sorge negli spazi dell’ex 
stabilimento aeronautico Caproni, vicino a 
Malpensa. Qui dal 6 giugno sarà presenta-
ta al pubblico anche una selezione di lavori 
del Premio. Il Mellone Art Prize si conferma 
come un progetto culturale capace di unire 
arte, scienza e tecnologia, offrendo una   let-
tura contemporanea del nostro tempo - spie-
ga l’Ingegner Giuseppe Villoresi, Presidente 
Fondazione Villoresi Poggi.

dal nostro inviato a venezia 
bruno olivieri

Spenti i riflettori sulle polemi-
che politiche che hanno ac-
compagnato l’apertura della 

sessantunesima Biennale d'Arte 
di Venezia, è il momento di parla-
re finalmente della ricca offerta di 
proposte di questa edizione, che si 
allarga a tutta la città con padiglioni 
nazionali, eventi collaterali ufficiali 
e non. A partire dai Giardini della 
Biennale e dall’Arsenale, quest’anno 
sono cento i Paesi che partecipano 
a un’edizione, che risulterà di certo 
memorabile. Il tema della mostra è 
In Minor Keys (In chiave minore) 
e allude alla tonalità del minore 
che, in musica, predispone a ef-
fetti emotivi ed evocativi vicini al 
blues e al jazz, a volte alla malin-
conia e all’introspezione. La cura-
trice Koyo Kouoh, prima curatri-
ce di origini africane e scomparsa 
prematuramente nel maggio dello 
scorso anno, ha comunque lascia-
to un segno preciso, un invito a 
“rallentare il passo e sintonizzarsi 
sulle frequenze dalla tonalità mi-
nori”. Invito ben evidenziato dalle 
prime parole che il visitatore in-
contra sulla soglia dell’area espo-
sitiva dell’Arsenale: Respira pro-
fondamente – Espira – Rilassa le 
spalle – Chiudi gli occhi.

Gli artisti, le radici,
le migrazioni forzate
Ed è nella selezione degli artisti, alla 
quale lo staff di Kouoh ha dedicato 
la massima attenzione per seguire 
l’ispirazione iniziale, che maggior-
mente il visitatore potrà trovare 
traccia di questa suggestione. Nella 
maggior parte dei casi troveremo 
artisti che hanno già nella lo storia 
personale il senso di un respiro e di 
una visione del mondo e della vita 
ampia e generosa, poetica e a volte 
dolente. Sono artisti spesso nati in 
un Paese e poi cresciuti altrove o 
che comunque vivono in paesi di-
versi dal loro, portando con sé ra-
dici ataviche, spesso tramandate per 
memoria altrui o per retaggio sto-
rico. Sono figli di terre colonizzate 
o trapiantati dopo emigrazioni for-
zate, ma nelle loro opere non com-
pare quasi mai un senso di rivalsa; 
leggiamo piuttosto affetto per quelle 
radici e desiderio di condivisione, 
apertura, un donare la ricchezza 
che viene dal mescolarsi delle cul-
ture.

Colori, luci, suoni, fragranze
Due esempi per tutti: Khaled Sab-
sabi (in foto), libanese di nascita 
e profugo all’età di undici anni in 
Australia dove vive a Sidney dal 
1976, che apre il percorso dell’Arse-

nale con la sua opera khalil (ami-
co intimo, in arabo) fatta di colori, 
luci, suoni e fragranze. Altrettanto 
suggestiva l’opera di Alfredo Jaar, 
cileno emigrato in Portogallo, che 
nell’opera The End of the World 
colloca, al termine di un corridoio 
dipinto e illuminato di rosso, una 
teca contenente un cubo di quattro 
centimetri di lato fatto con i dieci 
metalli più ambiti della nostra epo-
ca, dal cobalto alle terre rare, che 
sono causa di tutte le principali - e 
spesso sanguinose - contese del no-
stro tempo.
Una nota finale per il visitatore: 
la conseguenza concreta lascia-
ta dalle polemiche iniziali sono 
state le dimissioni in blocco del-
la giuria. È stato quindi deciso di 

Quello con Timina, il volo più bello della vita è l'opera 
di Angelo Demitri Morandini che ha vinto il Mellone 
Art Prize 2026.
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Scienziate
ante litteram:
le Alchimiste
di Anselm Kiefer
a Palazzo Reale

di silvia sperandio
Visionarie e dotate di grande intel-
ligenza intuitiva, ma soprattutto 
scienziate ante litteram. Le Alchi-
miste erano donne sapienti, e for-
se anche per questo perseguitate, 
talvolta ostracizzate come streghe 
e spesso condannate dalla cultura 
dominante. 
La grande mostra di Anselm Kiefer 
a Milano rende omaggio alle don-
ne che, attraverso l’alchimia, nel 
corso dei secoli, dettero un con-
tributo fondamentale alla nascita 
della scienza moderna. È un ciclo 
pittorico di 42 teleri, quello realiz-
zato da Kiefer appositamente per 
la Sala delle Cariatidi di Palazzo 
Reale: enormi dipinti che, come 
un’opera unica, entrano in costan-
te dialogo con l’architettura circo-
stante della Sala e con le sculture 
femminili che vennero mutilate, 
nel 1943, a causa dei bombarda-
menti alleati. 
In questo spazio denso di stratifi-
cazioni storiche, nel quale anche i 
grandi specchi alle pareti sembra-
no entrare nel percorso poetico, 
le opere sembrano divenire esse 
stesse laboratori alchemici e luo-
ghi di trasfigurazione materica, 
cariche come sono di elementi 
naturali combusti, piombo, zolfo, 
ossidi, oro, fiori… Ed ecco affiora-
re dagli sfondi magmatici dei 42 
teleri i corpi e i volti delle Alchi-
miste: ogni donna racconta una 
storia e la ricerca di sé nello sguar-
do degli altri, intrecciandosi con i 
temi cari a Kiefer, il mito, la storia, 
l’identità, la memoria collettiva, la 
distruzione e la rigenerazione. 
Tra le Alchimiste troviamo Cateri-
na Sforza, figlia di Galeazzo Ma-
ria Sforza: scienziata, condottiera 
e autrice di un raro manoscritto 
contenente più di 450 ricette per 
medicamenti, cosmetici e formule 
alchemiche. Accanto a lei Isabel-
la Cortese, autrice di uno dei più 
celebri libri di segreti del Rinasci-
mento; e poi tante altre, da Kleo-
patra a Cristina di Svezia e Marie 
Meurdrac, da Sophie Brahe a Mary 
Anne Atwood, fino a Margaret 
Cavendish, una delle pochissime 
filosofe del Seicento, autrice di 
opere che intrecciano metafisica, 
poesia e scienza.

Palazzo Reale,
Anselm Kiefer. Le Alchimiste.  
La mostra resterà aperta
fino al 27 settembre 2026

Fuori
quartiere

conferire al pubblico dei visitato-
ri la potestà di assegnare i Leoni 
in palio, per un artista e per un 
padiglione nazionale. Potranno 
votare i titolari di biglietto che 
hanno visitato entrambe le sedi di 
mostra (Giardini e Arsenale). La 
visita delle due sedi sarà compro-
vata dal tracciamento effettuato 
dal sistema di biglietteria

61° Esposizione
Internazionale d’Arte
La Biennale di Venezia
Fino al 22 novembre 2026
Giardini della Biennale
e Arsenale
Venezia www.labiennale.org
Biglietti acquistabili presso:
www.vivaticket.it

rte & culturaA
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«Un Paese distrutto, che ebbe
la forza morale di rinascere»

Ricorrenze – 2 giugno, la data che cambiò il futuro dell’Italia e getto le basi della nostra democrazia

di stefano ferri

P rofessoressa, qual era il clima 
politico e sociale che portò al 
voto del 2 giugno? 

«Era un clima teso, preoccupato da 
una transizione bellica molto dif-
ficile. La convocazione per il refe-
rendum e l’assemblea costituente 
avviene dopo una lunga stagione in 
cui gli italiani avevano perso l’abitu-
dine al libero dibattito e all’esercizio 
del voto. L’talia era un paese distrutto 
fisicamente, economicamente, po-
liticamente, dove larghe fasce della 
popolazione facevano fatica a man-
giare. Un paese sconfitto, come verrà 
sancito dal Trattato di pace di Parigi 
del febbraio del ‘47, nonostante il 
ruolo della Resistenza e i tanti ten-
tativi dell’allora presidente del Con-
siglio Alcide De Gasperi di dare un 
profilo diverso all’Italia».

Quando è stata presa la decisione di 
indire il referendum istituzionale?
«Nel marzo del 1946 il governo De 
Gasperi decide che sarà il popolo, 
attraverso un referendum istituzio-
nale, a scegliere quale, tra monarchia 
e repubblica, sarà la forma di gover-
no della futura Italia. Consultazione 
a cui fu affiancata l’elezione di una 
Costituente, per scrivere la nuova 
Costituzione, visto che lo Statuto al-
bertino, formulato nel 1848, si era ri-
velato assolutamente inadeguato alla 
tenuta democratica del paese». 

Quale fu l’esito del voto?
Il 2 giugno 1946 votarono circa 25 
milioni di persone dei 28 milioni 
aventi diritto, quindi l’89 percento: 
12,7 milioni per la Repubblica, 10,7 
per la Monarchia. Di queste persone, 
la maggioranza, circa un milione in 
più, furono donne, il cui diritto al 
voto fu sostenuto da molte associa-
zioni femminili e accolto dal fronte 
antifascista».

Chi furono i protagonisti di questa 
rinascita democratica?
«Ci fu la felice presenza di tanti atto-
ri. In particolare i partiti che avevano 
fatto parte del Comitato di Libera-
zione Nazionale: da destra fino a si-
nistra, pur con presupposti ideologi-
ci e politici diversi, tutti concorsero 
alla rinascita del Paese. Senza quel 
patto costituente tra Democrazia 
Cristiana, socialisti, comunisti e i 
partiti più piccoli, come il Partito re-
pubblicano e il Partito d’azione non 
ci sarebbe stata questa rinascita».

Come si svolsero i lavori?
«Una volta insediata, l’Assemblea Co-
stituente svolse una funzione parago-
nabile a quella del Parlamento: elesse 
il Capo dello Stato Enrico De Nicola, 
diede la fiducia al governo, approvò 
procedimenti, i decreti, le leggi. Fu un 
lavoro immane quello dei 556 costi-
tuenti che nel contempo dovettero, in 
una complicata rete di commissioni e 

sottocommissioni, elaborare gli arti-
coli della nuova Costituzione. Tra di 
loro ci furono anche le cosiddette ma-
dri costituenti, cioè le ventuno donne, 
nove provenienti dalla Democrazia 
Cristiana, nove dal Partito Comuni-
sta, due socialiste e una rappresentan-
te dell’Uomo qualunque».

L’amnistia come fu accolta?
«L’amnistia per i reati comuni, po-
litici e militari avvenuti durante il 
periodo dell’occupazione nazifasci-
sta, voluta dal Ministro di Guerra 
e Giustizia, Palmiro Togliatti, lea-
der del Partito Comunista, entra 
in vigore il 22 giugno 1946 sotto il 
governo provvisorio De Gasperi, 
prima dell’insediamento dell’As-
semblea Costituente, che avviene 
il 25 giugno. Il provvedimento fu 
pensato per favorire la pacifica-
zione del Paese, ma ebbe un costo 
certamente molto alto in termini di 
trasparenza e giustizia.
Anche per questo non fu assoluta-
mente popolare e divise le stesse for-
ze di sinistra. Il mio invito però è a 
contestualizzare. Il Paese era in una 
fase delicatissima, in cui il vecchio 
regime istituzionale non era ancora 
del tutto morto e le istituzioni repub-
blicane non erano ancora solide. Era 
attraversato da spaccature figlie di 20 
anni di dittatura e di una guerra di-
sastrosa che aveva portato sul suolo 
nazionale eserciti stranieri, e dove 

Le tappe
della rinascita

La nascita della Repubblica Italiana 
è una delle storie di ricostruzione 
politica e sociale più straordinarie del 
Novecento. Da un Paese in macerie, 
dopo vent'anni di dittatura fascista e 
una guerra civile devastante, si scrive 
una delle carte costituzionali più pro-
gressiste, bilanciate e moderne del 
mondo. Ecco le tappe fondamentali 
di questo viaggio.
25 aprile ‘45, il punto di partenza 
Con la Liberazione e la fine della Se-
conda guerra mondiale, l’Italia è libe-
ra ma divisa: al Nord l’esperienza del-
la Resistenza partigiana, al Sud una 
transizione sotto l’amministrazione 
alleata. A guidare il Paese sono i par-
titi del Cln (Comitato di Liberazione 
Nazionale), una coalizione eteroge-
nea unita dall’antifascismo, composta 
da comunisti, socialisti, democristia-
ni, liberali e azionisti.
2 giugno ‘46, la grande svolta 
Si vota per la prima volta a suffragio 
universale il referendum istituzionale 
tra monarchia e repubblica e per l’As-
semblea Costituente, l’affluenza sfiora 
il 90%.  Prima volta al voto anche per 
le donne. I risultati sanciscono la vit-
toria della Repubblica, con circa 12,7 
milioni di voti contro i 10,7 milioni per 
la monarchia, e il conseguente esilio 
dell'ultimo re, Umberto II.
1º gennaio ‘48, entra in vigore
la Costituzione
Dopo mesi di accesi dibattiti e vo-
tazioni articolo per articolo, i 556 
deputati eletti approvano la Costitu-
zione. ll 27 dicembre del ’47 viene 
promulgata dal presidente della Re-
pubblica Enrico De Nicola ed entra in 
vigore il 1° gennaio del ’48.  I contri-
buti fondamentali alla sua redazione 
provengono dalle tre grandi famiglie 
politiche italiane: la Democrazia Cri-
stiana, porta la dignità della persona, 
la tutela della famiglia, il principio 
di sussidiarietà e l'importanza delle 
formazioni sociali; i Socialisti e Co-
munisti, la centralità del lavoro, l'u-
guaglianza sostanziale, la rimozione 
degli ostacoli economici e sociali; i 
Liberali e Azionisti, la tutela dei diritti 
civili individuali, la netta separazio-
ne dei poteri e un sistema di pesi e 
contrappesi istituzionali per evitare 
per nuove derive autoritarie. Prima di 
entrare in vigore la Carta è sottoposta 
a un attento lavoro di revisione lette-
raria, per garantire uno stile chiaro, 
elegante e comprensibile a tutti i 
cittadini.
18 aprile ‘48, le elezioni politiche
Si svolgono le prime elezioni politi-
che. Votano quasi 27 milioni di per-
sone, il 92,23 percento degli aventi 
diritto. Vince la Democrazia Cristiana 
con oltre il 48,5 percento dei voti, il 
Fronte popolare, composto da co-
munisti e socialisti, si ferma al 30,9 
percento.

Guglielmo Landi

Barbara Bracco, professoressa 

di Storia contemporanea 
dell’Università Bicocca,
ci racconta il clima sociale,

i passi istituzionali compiuti

e il profilo politico dei 
protagonisti di ottanta anni 

fa e come, da una guerra 
disastrosa, riuscirono
a passare dalla Liberazione

del ‘45 alle prime elezioni
politiche del ‘48

una parte degli italiani, 
spesso dissimulando, 
era ancora legata cultu-
ralmente, politicamente, 
emotivamente al vecchio regime. Un 
Paese diviso, che viveva nel caos dei 
profughi, truppe che si ritiravano, 
dove l’impunità era molto diffusa e si 
moriva in scontri tra fazioni diverse. 
A Napoli per esempio, all’indomani 
del referendum, ci furono dei morti 
negli scontri tra monarchici e la Po-
lizia ausiliaria, messa in campo dal 
ministro Giuseppe Romita».

Molti funzionari della Repubblica 
provenivano dai ranghi dello Stato 
fascista.
«Certamente, l’amnistia consen-
te agli apparati dello Stato, anche 
a quelli che erano stati conniventi, 
di rimanere al loro posto. Ma biso-
gna tenere conto che tutti gli Stati, 
quando passano a una nuova forma 
istituzionale, hanno bisogno di figu-
re che garantiscano una continuità 
amministrativa. I militari, il prefetto 
e il questore, per esempio, sono de-
tentori di conoscenze preziosissime 
per l’ordine pubblico e la sicurezza.  
Rinunciarvi per un nuovo Stato può 
essere fatale».

Eppure alla Liberazione, in soli 3 
anni, si completò il processo demo-
cratico. Come fu possibile?
«Quella era una generazione che 
aveva tra le proprie fila persone che 
avevano fatto la lotta clandestina e 
la guerra. Moltissimi avevano fatto 
anche la Prima Guerra Mondiale. E 
non erano uomini e donne neces-
sariamente provenienti da un’élite 
intellettuale o sociale.
Giuseppe Romita, per esempio, mi-
nistro dell’Interno, veniva da una 
famiglia di contadini, si laurea con 
grande sacrificio e si alimenta co-
stantemente di letture e studi. Era 
una classe di dirigenti, questo vale 
per tutti, anche per la destra, che 
aveva un bagaglio comune di ca-

rattere post risorgimen-
tale, in cui la politica 
era intesa come una 
forma di pedagogia 
delle masse. Anche la 
formazione culturale 
era comune, nono-
stante divergenze 
politiche ideologiche 
fortissime: tutti ave-
vano letto Carducci 
o conoscevano Dan-
te. Questo, unito 
alla gravità del mo-
mento, spinse tutti 
a riscoprire la poli-
tica essenzialmen-
te come servizio a 
favore del Paese e 

dello Stato. E questo 
ha fatto la differenza».

Agosto '43, la Galleria 
Vittorio Emanuele 

gravemente danneggiata dai 
bombardamenti americani.

esta della RepubblicaF

Una crocetta accanto
a quel nome

“Una lunghissima attesa davanti ai seggi elet-

torali. Sembra di essere tornate alle code per 

l’acqua, per i generi razionati. Abbiamo tutti 

nel petto un vuoto da giorni d’esame, ripas-

siamo mentalmente la lezione: quel simbolo, 

quel segno, una crocetta accanto a quel nome. 

Stringiamo le schede come biglietti d’amore. 

Si vedono molti sgabelli pieghevoli infilati al 

braccio di donne timorose di stancarsi e molte 

tasche gonfie per il pacchetto della colazione. 

Le conversazioni che nascono tra uomini e 

donne hanno un tono diverso, da pari.

anna garofalo, giornalista (1903-1965)
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C’è ancora domani, primo voto delle donne  
e quella fila davanti ai seggi nel ‘46

Paola Cortellesi – Abbiamo incontrato l’attrice al Salone del libro: ˮLe ragazze di oggi sappiano cosa hanno fatto le loro nonneˮ

dalla nostra inviata a torino
paola blandi

Eccola Paola Cortellesi, al 
firmacopie del Salone del 
libro di Torino. Sorridente, 

entusiasta, comunicativa. A scam-
biarci due parole, dal vivo, è ancor 
più eccitante che vederla nel film. 
Ti dà la scossa, ti trasmette emo-
zioni.
In occasione del 2 giugno, Festa 
della Repubblica è arrivata, infat-
ti, in libreria la sceneggiatura di 
C’è ancora domani, pubblicata da 
Feltrinelli e firmata da Paola Cor-
tellesi insieme a Giulia Calenda 
e Furio Andreotti. Un’uscita che 
riporta inevitabilmente alla men-
te una delle immagini più forti del 
film: la lunga fila di donne 
davanti ai seggi nel 1946, 
alla vigilia di una 
giornata destinata a 
cambiare la storia 
italiana.
Uscito nel 2023 e 
diventato in pochi 
mesi un fenomeno 
culturale oltre che 
cinematografico, C’è 
ancora domani ha con-
quistato pubblico e critica con 
numeri inattesi. Esordio alla regia 
dell’attrice, il film è stato il mag-
giore incasso italiano del 2023 con 
oltre 36 milioni di euro al botteghi-
no, diventando uno dei maggiori 
successi nella storia recente del 
cinema italiano. Ha ottenuto 19 
candidature ai David di Donatel-
lo, vincendone sei, tra cui miglior 
esordio alla regia e miglior sceneg-
giatura originale, oltre al David 
dello spettatore. Ai Nastri d’Argen-
to è stato inoltre proclamato film 
dell’anno.

Paola Cortellesi al firmacopie del 
Salone del libro di Torino con Giulia Calenda e 
Furio Antreotti. Sotto una scena del film
C'è ancora domani .

Anna Garofalo 

A distanza di due anni dall’uscita del film, quel racconto arriva ora in libreria
nella sua forma originaria “E’ importante ricordare che certi diritti non sono arrivati da soli
e che la loro storia è molto più vicina a noi di quanto immaginiamo”

esta della RepubblicaF

storica. «Mi piaceva che le donne e 
le ragazze di oggi sapessero da dove 
arriviamo, dalle nostre nonne e bi-
snonne - spiega Paola Cortellesi - E’ 
importante ricordare che certi dirit-
ti non sono arrivati da soli e che la 
loro storia è molto più vicina a noi di 
quanto immaginiamo».
Perché C’è ancora domani racconta il 
passato, ma parla soprattutto del pre-
sente. E quella fila di donne davanti 
ai seggi, nel giugno del 1946, oggi ha 
anche uno sguardo verso il futuro.

“Da qui in poi fate il vostro film”
A distanza di due anni dall’uscita 
del film, quella storia arriva ora in 
libreria nella sua forma originaria: 
la sceneggiatura da cui tutto è co-
minciato. E l’idea, suggerisce Paola 
Cortellesi, è che da qui in poi cia-
scuno possa immaginare il proprio 
C’è ancora domani. In fondo il ci-
nema, prima ancora di diventare 
immagini, nasce sempre da una 
storia scritta e da qualcuno dispo-
sto a farla propria. E nell’introdu-
zione lancia l’invito ai lettori: «Da 
qui in poi, fate il vostro film».

L’Italia
del dopoguerra

Un successo per 
nulla scontato. Un 

racconto ambientato 
nell’Italia del dopoguerra, 

attraversato da violenza domestica, 
disuguaglianze e subordinazione 
femminile, che è invece riuscito a 
parlare a tutti. La stessa Cortellesi 
spiega così quell’inaspettata ade-
sione del pubblico: «Ogni italiano, 
giovane o anziano, ha riconosciu-
to nel film un piccolo pezzo della 
propria famiglia. Non necessaria-
mente la violenza, ma certi atteg-
giamenti verso ragazze e donne».
La scelta di chiudere il racconto 
sul primo voto femminile non na-
sce da una semplice ricostruzione 

Le parole della giornalista Anna Garo-
falo fotografano le emozioni di tan-
te donne che il 2 giugno 1946 per la 

prima volta votarono a livello nazionale nel 
referendum tra Monarchia e Repubblica e 
per l'Assemblea Costituente. Oltre 12 milio-
ni di donne (età minima 21 anni) andarono 
alle urne, con un'affluenza vicina al 90%, 
contribuendo ad eleggere 21 rappresentanti 
femminili (9 comuniste, 9 democristiane, 2 
socialiste, 1 del Fronte dell'Uomo Qualun-
que) che entrarono nella Costituente e furo-
no anche fondamentali per la scrittura della 
Costituzione.
Sebbene il 2 giugno sia la data simbolo, la 
prima volta in assoluto che le donne vota-
rono fu nelle elezioni amministrative del 10 
marzo 1946, grazie al decreto legislativo del 
31 gennaio 1945 che permise alle donne con 
almeno 25 anni di età di poter eleggere e es-
sere elette. Questa prima consultazione post 
bellica - tra l’altro - ha visto le prime sei sin-

“Stringiamo le schede come biglietti d’amore”
dache donne elette in Italia (tra Sardegna,-
Marche,Veneto,Emilia-Romagna, Calabria). 
Scomparsa nel 1965, a soli 62 anni, Anna Ga-
rofalo, romana, è stata giornalista antifascista 
di matrice laica e liberale la cui straordinaria 
vicenda professionale è ingiustamente poco 
conosciuta. A soli 15 anni si dedica alla cura 
dei soldati mutilati della Grande Guerra, 
come infermiera volontaria e collabora a Il 
Mondo di Giovanni Amendola, fino alla sua 
soppressione nel 1926. Il libro che l’ha fatta 
maggiormente conoscere e apprezzare è L’ita-
liana in Italia, in cui racconta la sua esperien-
za come conduttrice radiofonica della tra-
smissione Parole di una donna, voluta dalle 
forze alleate e andata in onda dal settembre 
1944, per tre giorni alla settimana. La tra-
smissione ospitò e diede voce a tutte le donne, 
madri, mogli, sorelle, che, durante la guerra 
attendevano il ritorno dei propri uomini e in-
tanto mandavano avanti la famiglia, facevano 
la fila alle fontane, tagliavano i bollini delle 

tessere e cucinavano con il carbone. Lei stessa 
visse con angoscia quegli anni temendo per 
suo figlio al fronte. 
Il tema del suffragio ricoprì un posto centra-
le fin dalle prime puntate nella trasmissione. 
Anna Garofalo era convinta  che, nonostan-
te la dittatura fascista fosse finita, le donne si 
sarebbero trovate a lungo in un ruolo subal-
terno, prigioniere della mentalità patriarcale 
e maschilista, ormai radicata nel Paese. No-
nostante la censura di stampo cattolico subita 
nel 1948 ad opera della Democrazia Cristiana 
che la osteggiò apertamente relegandola in 
un orario sfavorevole e riducendone la fre-
quenza, Garofalo proseguì con la conduzione 
della sua rubrica continuando a occuparsi di 
divorzio, di violenza sulle donne, di adulte-
rio, di prostituzione, di disuguaglianza dei 
coniugi nel codice civile, di dramma dei figli 
illegittimi, di sperequazione salariale e delle 
discriminazioni di genere sul lavoro fino alla 
morte, avvenuta a Roma il 21 febbraio 1965.
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e rubricheL

di Giuseppe Verrini

L’architetto del silenzio: il ritorno magnetico di Bill Callahan
Le segnalazioni di Beppe
Lovin’ Spoonful - What A Day For A Dream : 
The Complete Recordings 1965-'69, voto:8 
David Munyon - Lost Album, voto:7,5 
Jesper Lindell - 3614 Jackson Highway, 
voto: 7,5 
Mauro Ermanno Giovanardi - E Poi Scegliere 
Con Cura Le Parole, voto: 7,5 
Giangilberto Monti - Voci Ribelli, voto: 7,5 
Marta Charlotte Ferradini - Troppo Amore, 
voto: 7

verrinigiuseppe@gmail.com

di Simone Sollazzo

Un thriller che esplora l’integralismo nell’Inghilterra post-Brexit

Bill Callahan vanta una carriera musi-
cale che dura da quasi quarant’anni, 
partita a fine anni Ottanta con gli 

Smog – con cui ha pubblicato una venti-
na tra album ed EP – e proseguita poi con 
una decina di dischi usciti a suo nome, che 
lo hanno consacrato come uno dei più ta-
lentuosi singer-songwriter in circolazione. 
Questo nuovo My Days Of 58 è sicuramen-
te uno dei suoi migliori lavori, in una di-
scografia comunque sempre di alto livello. 
L’album è composto da dodici brani per 
quasi un’ora di musica ed è realizzato con il 
supporto di validissimi musicisti (gli stessi 
del recente tour con alcune aggiunte). La 

sua classica scrittura e la sua voce baritona-
le sono ormai un marchio di fabbrica rico-
noscibilissimo. La lunga Why Do Men Sing 
(quasi sette minuti) è uno splendido inizio 
con il suo incalzante crescendo, la sua ma-
linconica melodia e le schegge musicali da 
jam session; And Dream Land offre mo-
menti quasi pop e improvvisazioni a ruo-
ta libera. Da segnalare anche Empathy dai 
profumi folk, la delicata ballata West Texas 
e i notevoli crescendo di Stepping Out For 
Air, che dura oltre i sette minuti. Un disco 
veramente affascinante, ricco di idee, da 
gustare più volte per cogliere le innumere-
voli sfumature musicali.

Affrontare in forma seriale le zone più 
profonde e controverse dell’animo 
umano – in particolare la dimensio-

ne religiosa – equivale, per autori e registi, a 
muoversi su un terreno ad alto coefficiente di 
rischio narrativo. Unchosen, miniserie Netflix 
di matrice britannica, accetta questa sfida col-
locandosi nel solco di quel social drama anglo-
sassone capace di coniugare tensione diegetica 
e riflessione etica. Un approccio che la piatta-
forma ha già valorizzato con titoli come Ado-
lescence, costruito su un impianto realistico e 
documentale.
Anche in questo caso, il concept affonda le 
radici in una problematica concreta dell’In-
ghilterra contemporanea post-Brexit: la pro-
liferazione di comunità religiose anglicane 
isolate (oltre 2000), fondate su principi di in-
tegralismo e rifiuto della modernità. Un eco-

sistema chiuso, dove tecnologia, consumismo 
e cultura mainstream sono percepiti come 
elementi corruttivi. Unchosen costruisce così 
un impianto thriller a forte densità psicologi-
ca, in cui il conflitto principale non è esterno 
ma interiore: desiderio, repressione e fuga 
diventano i veri motori narrativi. Ambien-
tata nella “Confraternita del Divino”, la serie 
segue Rosie (Molly Windsor), figura femmi-
nile intrappolata in una dinamica patriarcale 
con il marito Adam (Asa Butterfield), men-
tre sullo sfondo si sviluppa la tensione con 
il fratello Isaac, portatore di una visione più 
laica. L’evento scatenante – la scomparsa del-
la piccola Grace durante un temporale – in-
troduce una frattura nel sistema chiuso della 
comunità, amplificata dall’arrivo di Sam (Fra 
Fee), elemento destabilizzante che agisce 
come catalizzatore narrativo. Dal punto di vi-

sta registico, Jim Loach dimostra una solida 
padronanza del linguaggio visivo, ereditando 
– ma senza esserne schiacciato – il Dna au-
toriale paterno (il regista e attivista Ken). La 
sua mise-en-scène è sobria, quasi ascetica, 

ma costantemente attraversata da una tensio-
ne latente che si traduce in una critica sociale 
coerente. La co-regia di Philippa Langdale 
nella seconda parte mantiene una continuità 
stilistica efficace, evitando fratture tonali. La 
sceneggiatura firmata da Julie Gearey evi-
denzia un buon equilibrio tra character deve-
lopment e plot progression, pur concedendosi 
alcune derive più romanzate rispetto a lavori 
recenti come la miniserie Baby Reindeer. Il 
risultato è un prodotto ibrido: meno crudo 
sul piano realistico, ma capace di intercettare 
un pubblico trasversale, dai fruitori più esi-
genti agli spettatori alla ricerca di un thriller 
emotivamente coinvolgente. Nel complesso, 
Unchosen conferma la vitalità del panorama 
britannico all’interno dell’ecosistema Netflix, 
soprattutto nella capacità di integrare analisi 
sociale e storytelling ad alta intensità.

Storia, leggende, spiri-
tualità, affreschi, ar-
chitetture medievali e 

panorami memorabili. Tutto 
a meno di 70 chilometri da 
Milano, sulla sponda lom-
barda del Lago Maggiore: 
è l’eremo di Santa Caterina 
del Sasso (nel territorio di 
Leggiuno, che lo raffigura 
anche nello stemma comu-
nale), aggrappato alla roccia 
e immerso nel verde. Tra 
storia e leggenda, si racconta 
che fu fondato nel 1170 da 
Alberto Besozzi, commer-
ciante e usuraio che, sfuggito 
ad una terribile tempesta sul 
lago, mantenne il voto fatto a 
Santa Caterina chiedendole 
di salvarlo e si ritirò qui, in 
una caverna, dove trascorse 
in preghiera il resto dei suoi 
giorni. Il monastero fu co-
struito fra il XIII ed il XIV 
secolo, la chiesa accoglie tut-
tora il sacello con le spoglie 
del fondatore, mentre la sala 

capitolare accoglie i visita-
tori con preziosi affreschi. 
Acquisito dalla provincia di 
Varese nel 1970, dopo lavori 
di consolidamento e restau-
ro, il complesso fu riaperto 
nel 1986. Oggi è affidato 
alla Fraternità Francescana 
di Betania e propone anche 
eventi e visite (www.eremo-
santacaterina.it). Si arriva, 
oltre che in auto, anche in 
treno e poi autobus da Lave-
no Mombello. Dal piazzale 
(dove si trovano le bigliet-
terie – l’ingresso costa €5, 
ridotto €3 – e un ristorante) 
si scende una scalinata pa-
noramica tra cespugli fioriti 
per raggiungere il comples-
so. Si può poi risalire anche 
con l’ascensore scavato nella 
roccia oppure proseguire la 
giornata prendendo il battel-
lo (passa alle 14) per Stresa e 
rientrare a Milano in treno 
o anche in pullman. E visto 
che quest’anno si celebra il 

centenario della nascita di 
Dario Fo, ricordiamo che qui 
siamo vicini a Sangiano, suo 
paese natale, e a Porto Val-
travaglia, dove la famiglia si 
trasferì: ricordati e raccontati 
in Il paese dei Mezaràt. I miei 
primi sette anni (e qualcuno 
in più).

Santa Caterina del Sasso: bellezza
e devozione sospese sulla roccia

di Laura Guardini

Un percorso attraverso le città dell’auto-
strada del Sole (Milano, Bologna, Fi-
renze, Roma e Napoli), ma soprattutto 

un viaggio nella quotidianità di cinque uomini 
che vivono la condizione e le contraddizio-
ni del nostro tempo, sono le storie raccontate 
con uno stile leggero ed ironico da Agnese 
Manzo, nel libro Uomini soli. I protagonisti di 
questi racconti sono veri e propri “antieroi”, 
perseguitati da un malessere esistenziale che 
li cristallizza in rituali monotoni, portandoli a 
chiudersi in sé stessi e a isolar-
si progressivamente, a vivere 
in solitudine, appunto…(nel-
la narrazione è interessante 
come lo sguardo al maschile 
viene messo a confronto con 
la dimensione femminile, 
creando un’interazione che 
anima ulteriormente queste 
storie).
Le vicende si svolgono in pie-
na estate e, solo apparente-
mente disgiunte, in realtà nar-
rano vicende familiari tra loro 
intrecciate, quasi a dimostrare 
che la vita delle persone è, no-
nostante tutto, unita da legami 

insondabili, inaspettati per il lettore che, pagina 
dopo pagina, ricostruisce una rete umana.Uo-
mini che hanno perso la loro identità e quindi 
reagiscono, a volte, in maniera irrazionale: ne 
è l’esempio il caso del fotografo (Federico) che 
nel suo comportamento dispregiativo e deni-
gratorio verso la compagna, manifesta tutto il 
suo malessere, le sue incapacità, in una parola, 
la sua infelicità. Tutto questo in una realtà che 
ha cambiato le relazioni, i rapporti di coppia, 
ha scardinato i “classici ruoli”, lasciando però 
un vuoto che il singolo individuo fatica a riem-

pire perché la sfiducia nel pre-
sente, ma soprattutto nel futu-
ro, lo rende inerte, impotente, 
senza linfa vitale.
Per concludere, l’incipit Beata 
solitudo, sola beatitudo invoca-
ta ripetutamente tra le pagine 
non può essere considerato la 
filosofia da perseguire, perché 
nella solitudine non vi è sal-
vezza.

Agnese Manzo
Uomini soli 
Edizioni Scripta Volant 
121 pagine, 16 euro

Oltre la solitudine: la rete umana
che unisce gli antieroi del nostro tempo

di Tiziana Pulcrano
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di Edgar Meyer*

Valigie e ciotola: istruzioni per una vacanza con Fido

Le soluzioni al cruciverba e al rebus
si trovano su www.ilsudmilano.itEnigmisticaEnigmistica

del 2 Giugnodel 2 Giugno
di Stefano Morelli

Apple cerca casa:
diamo una seconda vita
a una cagnetta speciale
Apple è una dolcissima, timida ca-
gnetta. Non ha neanche 7 anni, è ar-
rivata dal Sud Italia da un canile con 
poca visibilità: quindi zero possibilità 
di essere adottata. «Speriamo che da 
noi abbia questa fortuna», si mette 
una mano sul cuore Viviana dell’as-
sociazione milanese Diamoci La 
Zampa. Per avere informazioni sulla 
piccola Apple: tel. 347.5486359 – 
email:vivianadlzdue@gmail.com. 
«Ci speriamo tanto. Potresti essere tu 
il suo salvatore?», si chiede Viviana. 

oltre 12.000 strutture pet-friendly. 
Esistono poi siti più mirati: Zam-
pa Vacanza (www.zampavacanza.
it) per esempio, segnala oltre 3.500 
strutture tra hotel, agriturismi, cam-
peggi, spa, case vacanza, ristoranti 
e spiagge. Oltre a proporre idee di 
viaggio e itinerari, divide le strutture 
in base ai servizi offerti, distinguen-
do tra quelle che semplicemente 
ammettono animali e le “eccellenze” 
che offrono servizi dedicati. Quattro 
Zampe Travel (www.quattrozam-
petravel.it), nato dall’esperienza 
della rivista Quattro Zampe, per-
mette di controllare la disponibilità 
in tempo reale e arricchisce l’offerta 
con contenuti editoriali originali 
su cosa fare nella zona. Di prossi-
ma pubblicazione anche Bauking 

(www.bau-king.com/it), un proget-
to ideato dall’on. Michaela Bianco-
fiore. Ispirato dall'amore per la sua 
cagnolina, il portale mira a diventare 
una vetrina mondiale per il turismo 
con animali. Chiudiamo la rassegna 
con Vacanze Animali (www.vacan-
zeanimali.it), la risorsa ideale per 
chi cerca soluzioni last minute, con 
offerte pubblicate direttamente dalle 
strutture ricettive. Ma se la vacanza 
non prevede la presenza del cane? A 
questo punto è fondamentale assicu-
rarsi che sia ben accudito. In assenza 
di una rete familiare di supporto, la 
scelta della pensione non deve essere 
lasciata al caso. L’associazione Gaia 
Animali & Ambiente (www.gaia-
talia.it) ha stilato un decalogo per la 
scelta della struttura, basato su preci-
si “parametri animalisti”. L’avvocato 
Erika Del Bianco, esperta di diritto 
animale, suggerisce di non fermarsi 
alle apparenze: «Visitiamone pre-
ventivamente alcune. Informiamoci 
sull’ampiezza dei box e sugli spazi 
che hanno i cani per muoversi in li-
bertà. Osserviamo gli altri ospiti per 
capire come sono tenuti. Control-
liamo l’alimentazione e come viene 
suddivisa la razione-tipo giornalie-
ra». In conclusione, la chiave è l’or-
ganizzazione anticipata. Che si tratti 
di pianificare una vacanza insieme o 
di affidare il proprio animale a una 
struttura qualificata, il benessere del 
nostro quattrozampe inizia sempre 
da una scelta consapevole.

* Presidente di Gaia Animali & 
Ambiente OdV, è consulente 
di enti pubblici e autore di 
pubblicazioni, libri e saggi 

S empre più milanesi viag-
giano con il proprio cane. 
Che sia per il desiderio di 

compagnia o per la difficoltà di 
lasciare l’animale solo a casa – 
magari in compagnia di estra-
nei – durante la nostra assenza, 
il quattrozampe è diventato 
un compagno di viaggio irri-

nunciabile. Con l’avvicinarsi di 
giugno, il dilemma si ripresen-
ta: come trovare una struttura 
accogliente? Oggi è facile, grazie 
alla rete. Il metodo più classico 
è l’utilizzo di portali specializ-
zati. Il più noto, Booking.com 
(www.booking.com/pets), offre 
l’opzione “pet” per filtrare miglia-
ia di hotel in tutta Italia: solo in 
Sicilia, ad esempio, sono segnalate 

           CRUCI… FESTA DELLA REPUBBLICA  REBUS (chiave: 8, 2, 5) 
1 2 3 4 5 6 7 8 Verticali 

1. Ante Meridiem – 2. I frutti
del rovo – 3. Uno a Londra –
4. Vi si avvistano rinoceronti
– 5. Lo Zalone personaggio
comico – 6. C’è quella di
centrocampo – 8. Nacque
nell’Antica Grecia – 10. Fu
votata dalla maggioranza
nel 2 giugno 1946 – 11. C’è
quella di Governo – 12. Cade
in centro – 14. Congiunti o
coesi – 15. Un parente del
lama – 18. “Bill” tra i
Presidenti degli Stati Uniti
d’America – 21. Si solleva
dalle tribune – 22. Salerno
sulle targhe – 24. La
Rodriguez dello spettacolo –
26. Porzione di circonferenza
– 27. L’imposta prima
dell’IMU – 28. Tra le ottave e
le decime – 30. Sono
essenziali nelle piante… – 31.
I fianchi di Raul – 32. Il
simbolo chimico del calcio.

9 10 11 12 

13 14 

15 16 17 

18 19 

20 21 22 

23 24 

25 26 27 28 

29 30 31 

32 

33 34 

Orizzontali 

1. Nome d’uomo – 5. 150 romani – 7. Un disco musicale – 9. Fu votata dalla minoranza nel 2 giugno 1946 – 13. Chiamò
milioni di elettori alle urne nel 2 giugno 1946 – 15. Le iniziali di Einstein – 16. Vetta, sommità – 17. Secco rifiuto – 18. Si
separa dalla farina – 19. In bici – 20. Lo storico greco nella cerchia degli Scipioni – 22. Stringa in breve – 23. Fanno volare
– 24. Piccola insenatura – 25. Condotti per nascondere cavi elettrici – 29. Le frecce che sorvolano i cieli di Roma il 2 giugno
– 32. Insetto portafortuna – 33. Un’imbarcazione con la pagaia – 34. Ente Nazionale Idrocarburi.

           CRUCI… FESTA DELLA REPUBBLICA  REBUS (chiave: 8, 2, 5) 
1 2 3 4 5 6 7 8 Verticali 

1. Ante Meridiem – 2. I frutti
del rovo – 3. Uno a Londra –
4. Vi si avvistano rinoceronti
– 5. Lo Zalone personaggio
comico – 6. C’è quella di
centrocampo – 8. Nacque
nell’Antica Grecia – 10. Fu
votata dalla maggioranza
nel 2 giugno 1946 – 11. C’è
quella di Governo – 12. Cade
in centro – 14. Congiunti o
coesi – 15. Un parente del
lama – 18. “Bill” tra i
Presidenti degli Stati Uniti
d’America – 21. Si solleva
dalle tribune – 22. Salerno
sulle targhe – 24. La
Rodriguez dello spettacolo –
26. Porzione di circonferenza
– 27. L’imposta prima
dell’IMU – 28. Tra le ottave e
le decime – 30. Sono
essenziali nelle piante… – 31.
I fianchi di Raul – 32. Il
simbolo chimico del calcio.

9 10 11 12 

13 14 

15 16 17 

18 19 

20 21 22 

23 24 

25 26 27 28 

29 30 31 

32 

33 34 

Orizzontali 

1. Nome d’uomo – 5. 150 romani – 7. Un disco musicale – 9. Fu votata dalla minoranza nel 2 giugno 1946 – 13. Chiamò
milioni di elettori alle urne nel 2 giugno 1946 – 15. Le iniziali di Einstein – 16. Vetta, sommità – 17. Secco rifiuto – 18. Si
separa dalla farina – 19. In bici – 20. Lo storico greco nella cerchia degli Scipioni – 22. Stringa in breve – 23. Fanno volare
– 24. Piccola insenatura – 25. Condotti per nascondere cavi elettrici – 29. Le frecce che sorvolano i cieli di Roma il 2 giugno
– 32. Insetto portafortuna – 33. Un’imbarcazione con la pagaia – 34. Ente Nazionale Idrocarburi.

           CRUCI… FESTA DELLA REPUBBLICA  REBUS (chiave: 8, 2, 5) 
1 2 3 4 5 6 7 8 Verticali 

1. Ante Meridiem – 2. I frutti
del rovo – 3. Uno a Londra –
4. Vi si avvistano rinoceronti
– 5. Lo Zalone personaggio
comico – 6. C’è quella di
centrocampo – 8. Nacque
nell’Antica Grecia – 10. Fu
votata dalla maggioranza
nel 2 giugno 1946 – 11. C’è
quella di Governo – 12. Cade
in centro – 14. Congiunti o
coesi – 15. Un parente del
lama – 18. “Bill” tra i
Presidenti degli Stati Uniti
d’America – 21. Si solleva
dalle tribune – 22. Salerno
sulle targhe – 24. La
Rodriguez dello spettacolo –
26. Porzione di circonferenza
– 27. L’imposta prima
dell’IMU – 28. Tra le ottave e
le decime – 30. Sono
essenziali nelle piante… – 31.
I fianchi di Raul – 32. Il
simbolo chimico del calcio.

9 10 11 12 

13 14 

15 16 17 

18 19 

20 21 22 

23 24 

25 26 27 28 

29 30 31 

32 

33 34 

Orizzontali 

1. Nome d’uomo – 5. 150 romani – 7. Un disco musicale – 9. Fu votata dalla minoranza nel 2 giugno 1946 – 13. Chiamò
milioni di elettori alle urne nel 2 giugno 1946 – 15. Le iniziali di Einstein – 16. Vetta, sommità – 17. Secco rifiuto – 18. Si
separa dalla farina – 19. In bici – 20. Lo storico greco nella cerchia degli Scipioni – 22. Stringa in breve – 23. Fanno volare
– 24. Piccola insenatura – 25. Condotti per nascondere cavi elettrici – 29. Le frecce che sorvolano i cieli di Roma il 2 giugno
– 32. Insetto portafortuna – 33. Un’imbarcazione con la pagaia – 34. Ente Nazionale Idrocarburi.

           CRUCI… FESTA DELLA REPUBBLICA  REBUS (chiave: 8, 2, 5) 
1 2 3 4 5 6 7 8 Verticali 

1. Ante Meridiem – 2. I frutti
del rovo – 3. Uno a Londra –
4. Vi si avvistano rinoceronti
– 5. Lo Zalone personaggio
comico – 6. C’è quella di
centrocampo – 8. Nacque
nell’Antica Grecia – 10. Fu
votata dalla maggioranza
nel 2 giugno 1946 – 11. C’è
quella di Governo – 12. Cade
in centro – 14. Congiunti o
coesi – 15. Un parente del
lama – 18. “Bill” tra i
Presidenti degli Stati Uniti
d’America – 21. Si solleva
dalle tribune – 22. Salerno
sulle targhe – 24. La
Rodriguez dello spettacolo –
26. Porzione di circonferenza
– 27. L’imposta prima
dell’IMU – 28. Tra le ottave e
le decime – 30. Sono
essenziali nelle piante… – 31.
I fianchi di Raul – 32. Il
simbolo chimico del calcio.

9 10 11 12 

13 14 

15 16 17 

18 19 

20 21 22 

23 24 

25 26 27 28 

29 30 31 

32 

33 34 

Orizzontali 

1. Nome d’uomo – 5. 150 romani – 7. Un disco musicale – 9. Fu votata dalla minoranza nel 2 giugno 1946 – 13. Chiamò
milioni di elettori alle urne nel 2 giugno 1946 – 15. Le iniziali di Einstein – 16. Vetta, sommità – 17. Secco rifiuto – 18. Si
separa dalla farina – 19. In bici – 20. Lo storico greco nella cerchia degli Scipioni – 22. Stringa in breve – 23. Fanno volare
– 24. Piccola insenatura – 25. Condotti per nascondere cavi elettrici – 29. Le frecce che sorvolano i cieli di Roma il 2 giugno
– 32. Insetto portafortuna – 33. Un’imbarcazione con la pagaia – 34. Ente Nazionale Idrocarburi.

i l  g iugno 1946

 i l

e rubricheL

Un thriller che esplora l’integralismo nell’Inghilterra post-Brexit
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Preparati
all’estate

Manutenzione auto
multimarca

 02 33406127

con

TAGLIANDO e
RICARICA
CLIMA
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ABBONAMENTO ORDINARIO: 
30 euro l’anno

ABBONAMENTO SOSTENITORE 
50 euro l’anno•

Freemedia pubblica anche il SUD Milano,
diffuso nella zona del Municipio 4-5-6

(Lorenteggio, Porta Genova, Navigli, Barona, Chiesa Rossa, Gratosoglio, Ripamonti,
Vigentino, Porta Ludovica, Porta Romana, Corvetto, Calvairate, Chiaravalle.

E fuori Milano Noverasco, Opera, Quinto de Stampi, Rozzano.).
Per ricevere entrambi i giornali:•

ABBONAMENTO CONTEMPORANEO ORDINARIO
A il SUD Milano e il NORD OVEST Milano

45 euro l’anno•
ABBONAMENTO CONTEMPORANEO SOSTENITORE

A il SUD Milano e il NORD OVEST Milano
75 euro 

Abbonarsi
è meglio

C O P I A  O M A G G I O

Il tuo giornale
sotto casa

P E R I O D I C O  D I  I N F O R M A Z I O N E ,  A P P R O F O N D I M E N T I  E  O P I N I O N I

A settembre inizia un 
percorso partecipativo
per coinvolgere gli abitanti
dei quartieri. Entro novembre 
si conoscerà il tracciato 
definitivo, ma la proposta 
del Comune è già indicata: 
la più vantaggiosa per costi 
e benefici è una circolare che 
unisca i quartieri periferici di 
Milano e i principali punti di 
interscambio delle MM già 
esistenti. Ventitré fermate 
(comprese Villapizzone, 
piazzale Accursio, 
Lampugnano) e poco più
di 27 chilometri, con 
frequenza ogni 3 o 4 minuti. 
Il costo stimato è intorno
ai 4,5 miliardi di euro,
con spese di gestione annuali 
di circa 40 milioni. Tempi di 
realizzazione? Entro il 3035. 
Il Municipio 8 chiede di 
aggiungere altre tre fermate: 
Quarto Oggiaro, Certosa e 
Merlata/Mind.
La presidente Giulia 
Pelucchi: “Si cominci dalla 
zona più popolosa, la nostra”.

Servizio a pag. 4·5

METROPOLITANE
E STADIO
DUE PESI
E DUE MISURE
Ricordate quei tabelloni pubblicitari che comparivano lungo il percorso 
dei cantieri della MM 4, da Linate 
a San Cristoforo? Si annunciavano 
86 milioni di passeggeri ogni 
anno, 24mila passeggeri all’ora, 
180mila veicoli in meno 
sulle strade di Milano e 75mila 
tonnellate di Co2 in meno ogni 
anno. Una rivoluzione viabilistica 
e ambientale. Quando entrerà in 
funzione (nel 2035?) la MM 6 le 
tonnellate di Co2 in meno nell’aria 
saranno almeno il doppio. Risultato: meno stress per tutti e i polmoni 
respireranno meglio. Peccato che 
poco prima della MM6, secondo il 
programma del Comune di Milano, 
nel 2031, dovrà essere demolito 
lo stadio San Siro. Bene. È stato 
calcolato che all’interno dello stadio 
San Siro ci sono 370 milioni 
di chili di cemento armato, 
ovvero 74mila tonnellate di 
Co2 incorporate. Praticamente la 
stessa quantità tolta con la MM4. 
Per lo smaltimento delle macerie, 
contando 16 tonnellate per 80 
chilometri, serviranno 23.488 
viaggi di Tir con una immissione in 
atmosfera di oltre 9.500 tonnellate 
di Co2. Il calcolo, ovviamente, va 
considerato per difetto perché 
i Tir si fermano alle porte della 
discarica. Risultato: le tonnellate 
di Co2 che toglieremo con la 
MM6 saranno preventivamente 
re-immesse nell’aria di Milano con 
la demolizione dello stadio. Come 
se la mano destra del Comune non 
sapesse cosa fa la mano sinistra 

Paolo Pozzi

editoriale

ilNordOvestMilanoMilanoIlsudmilano
@Ilsudmilano

www.ilsudmilano.itilnordovestmilano www.ilnordovestmilano.it @ilnordovestmilano

CASCINA COTICA, UN’ESTATE DAL VIVOPresente nelle mappe fin dal 1833, abbandonata per anni, ora recupe-rata e ristrutturata. La Cascina Cotica per tutto il mese di giugno fino al 12 luglio, dalle h. 18,30 in poi, dal giovedì a domenica, diventa uno spazio d’incontro con musica, teatro, laboratori aperti a famiglie e bam-bini, tra orti condivisi, aperitivi e piatti preparati dalla cucina interna. 

SCHERMA SAN PAOLO, SCUOLA DI TALENTIL’ambizioso progetto di Sara Carpegna (campionessa mondiale militare a Rio de Janeiro) e Mattia Pristerà (medaglia di bronzo agli Europei under 20): un vivaio di ragazzi di alto livello agonistico e una scuola di vita. Unico spazio, a Milano, dove convivono contempora-neamente le discipline olimpiche e quelle storico-artstiche. 

In via Natta, nel Gallaratese In via Lemene 

Paola Blandi a pag. 6
Servizio a pag. 7

Il vecchio manufatto (a uso pubblico) dovrà essere ricostruito più in là (a uso privato) per i parcheggidel nuovo stadio. “Approvazione condizionata” dal Comune che contesta la mancanza di dati

San Siro/Patroclo - C’è da spostare un tunnelma c’è il rischio di paralizzare mezza città

di mara ferrari

C’ è da spostare una 
macchina! È un 
diesel” Ricordate 

quella canzone del comico 
Francesco Salvi?  Beh, qui c’è 
da spostare un tunnel. E, in 
questo caso, non c’è niente di 
comico. “Questa macchina 
qua devi metterla là, quel-
la macchina là devi metterla 
qua…” Era il 1988 e lo stadio 
Meazza era ancora la Scala del 
calcio. Canzone premonitrice 
però, quella del comico laure-
ato con lode in architettura al 
Politecnico di Milano. Il tun-
nel Patroclo non era ancora 
stato costruito. È stato realiz-
zato infatti nel 1990 in occa-
sione dei Mondiali di calcio e, 
in zona San Siro, doveva colle-

gare via Patroclo con via San 
Giusto. Un utile servizio pub-
blico per i residenti che, in al-
tro modo, sarebbero stati im-
bottigliati nel caos pre e post 
partite. E ora? Chi l’avrebbe 
mai detto che dopo 35 anni 
quel tunnel avrebbe dovuto 
essere spostato! Sì, perché se 
il nuovo stadio Meazza, nei 
progetti dei nuovi proprieta-
ri Inter/Milan (cioè i Fondi 
d’investimento), dovrà essere 
spostato 500 metri più in là 
rispetto all’attuale posizione. 
Questa volta però per dare un 
servizio privato ai costruttori 
del nuovo stadio che attraver-
so il nuovo tunnel veicoleran-
no le auto dei tifosi ai piani 
sotterranei dei parcheggi di 
supporto allo stadio.  

Arpa e Ats temporeggiano
Le direzioni mobilità e infra-
strutture del Comune hanno 
dato una “approvazione con-
dizionata”, ma “si sottolinea 
l’importanza di integrare, 
nella successiva fase proget-
tuale, uno studio del traffico 
approfondito e dettagliato dei 
flussi di traffico” si legge nel 
verbale. Arpa si è limitata alla 
“presa d’atto”, Ats Milano si è 
riservata di esprimersi quanto 
ci sarà materiale. Enrico Fe-
drighini, consigliere comunale 
del Gruppo misto, ha presen-
tato un’interrogazione: “Non 
si capisce quale sia l’interesse 
del Comune – sottolinea Fe-
drighini – E questa è una co-
stante dell’operazione San Siro. 
Ricordo che, attraverso il mec-
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canismo dello scomputo one-
ri, Citylife investì 15 milioni di 
euro nella realizzazione delle 
fermate della Metropolitana 
5, qui invece si parla di 70-80 
milioni per spostare un tunnel 
che funziona benissimo”.
Oggi il tunnel Patroclo ha due 
corsie per senso di marcia, do-
mani avrà una sola corsia per-
ché l’altra servirà a entrare e a 
uscire dai parcheggi del nuovo 
stadio. Un caos più che preve-
dibile. Non solo. Se nel 2031 
verrà demolito lo stadio spri-
gionerà 210 mila tonnellate 
di Co2, ci sarà un via vai di 50 
camion al giorno e se si dovrà 
spostare il tunnel Patroclo è 
facile prevedere che l’aria della 
zona sarà ben poco respirabile. 
Per una decina di anni. 

VIA FRANCESCO ALBANI 71 MILANO

GELATO ARTIGIANALE ITALIANO
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Trovarlo
è bene

Perché
 Ti arriva a casa ogni mese
 Non rischi di rimanere senza
 Diventi un lettore partecipe e attivo
 Sarai “Amico de il NordOvest Milano” 
 Avrai accesso a sconti e convenzioni esclusive per te
 Riceverai una newsletter con le info
 E avrai una tessera…

I vantaggi
 Cominci subito a ricevere il giornale
 Ti saranno comunicate tutte le agevolazioni   

     dedicate agli “Amici de il NordOvest Milano”
 Presentando la tessera avrai vantaggi

    e sconti in negozi della tua zona (e non solo) 
 Sarai informato di tutto via via, attraverso

    una newsletter e altre forme di comunicazione
    riservate agli abbonati

QuantoQuanto
costa costa 

abbonarsi abbonarsi 

Nota: la consegna in città avverrà tramite posta dedicata entro pochi giorni dalla stampa dei giornali.
Per le consegne nei comuni fuori Milano i tempi saranno quelli garantiti da Poste Italiane.

Per adesioni-informazioni: diffusione.abbonamenti@ilnordovestmilano.it

ilNordOvestMilanoMilano
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E
L'amore connesso

quarta puntata

così decido, per una volta nella vita, di essere avventurosa. Sento 
che oggi è il giorno giusto. Esito ancora un po', bevo altro caffè per 
schiarirmi le idee e poi decido che in fondo non è che sto per tra-
sformarmi in una serial killer. 
Tanto, penso, anche se mi iscrivo, poi posso andarmene quando vo-
glio. Se non mi piace mica mi terranno legata, immagino. E poi è 

tutta la settimana che ci penso... oggi è il giorno giusto. Lo devo fare. Lo voglio 
fare. Sarà divertente. 
Mi registro. Invio. 
Dopo avere inserito correttamente i miei dati anagrafici, col dubbio che forse era 
meglio non dire tutta la verità specie sull’età (Sei la solita ingenua Carla, mi rim-
provera la mia voce interiore), mi viene chiesto di scegliere un nickname, ovvero 
un alias, un soprannome, un nome finto. 
È giusto, rifletto, nel mondo virtuale è meglio prendere delle precauzioni anche 
se non si è minorenni. Quindi, ora devo trovarmi un nome d’arte. Digito il mio 
nome di battesimo, Carla, e il sistema mi dice che non va bene. Allora ci metto 
vicino l’anno di nascita e ancora non basta a distinguermi (ma quante gemelle 
diverse ci sono?!). Meglio concentrarmi sul nome, un nome che non ha usato 
nessuna. Ah, ecco… ci sono! Mi viene in mente un film che ho visto in tv qual-
che giorno fa: “Agorà”. Nel film si racconta di Ipazia, una filosofa di Alessandria, 

di paola blandi

femminista, che finisce ammazzata per le sue idee. Mi sembra che mi rappresenti 
bene, anche se non sono un’intellettuale. Provo a digitare “Ipazia” e il sistema lo 
accetta. Evviva! Mi piace il mio nickname perché chi non conosce la filosofa può 
anche pensare che sia una storpiatura di pazza e quindi mi piace ancora di più. 
Rende l’idea di come mi sento: ribelle e pazza.
Ora devo rispondere a qualche domanda. Mi sembra più che ragionevole che alla 
mia futura dolce metà interessi sapere se fumo, ma non capisco perché dovrei 
fare sapere al mio potenziale innamorato qual è il mio reddito. È ragionevole 
dichiarare se si hanno tendenze alcoliste (anche se nessuno sano di mente lo 
direbbe: infatti il 90 per cento degli iscritti dichiara di “bere solo in compagnia” 
e solo il 10 per cento di non bere affatto). Stesso discorso con le droghe: le abor-
rono tutti, nessuno escluso. Capisco che il mio potenziale principe azzurro vo-
glia sapere se sono vegetariana o meno, ma elencare tutti i cibi che amo e quelli 
che odio, mi sembra eccessivo. Ho convissuto felicemente con un amante delle 
bistecche al sangue senza mai assaggiarne una e questo (la bistecca, intendo) non 
ci ha mai creato problemi. 
Ed ora il punto cruciale: il mio ideale d'uomo. Che non ho e quindi ho già ri-
sposto un banale “non so”. No, non va bene: potrebbero pensare che sono una 
di bocca buona e potrei diventare l'ultima spiaggia di disgraziati che nessuno ha 
voluto. Allora mi spremo le meningi e poi scrivo: “Intelligente e che conosca la 
grammatica italiana”. Non è che io sia una persona colta o intellettuale, però mi 
danno fastidio le persone che sbagliano i congiuntivi o che non sanno mettere in 
fila due parole di senso compiuto. Sarà sufficiente?
Ora le domande si fanno sempre più noiose. Devo elencare Hobby (non ne ho, 
cosa mi invento? Scrivo cinema anche se è banale), Collezioni (le odio!), genere 
di film preferito, musica che ascolto, cantante preferito, attore... e....Basta!!! 
Noto che non si chiede il genere di libri preferito, evidentemente le ricerche di 
mercato hanno confermato l'assenza di appeal di un'informazione del genere. In-
vece interessa molto sapere quale parte del corpo di un uomo guardo per prima. 
Gli occhi? Farà una bella impressione?
Che noia, mi sto già demotivando... ecco vado avanti ancora un po’ a rispondere 
a queste idiozie e poi…E poi mi dicono che sono iscritta. Meno male!
“Ciao Ipazia e benvenuta tra noi. Ecco per te una selezione di uomini!” 
Oddio, di già?! Mi sto un po' emozionando, lo confesso. Se tra questi ci fosse 
davvero l'uomo capace di farmi palpitare di nuovo?
“Fai tu la prima mossa. Scrivigli!” Suggerisce il sistema operativo. 
Io? Ma siamo matti? Sono loro che mi devono scrivere per primi, io non faccio 
proprio nulla! Ai miei tempi non mi sarei mai sognata di fare la prima mossa con 
un ragazzo, perché dovrei farla ora?

Continua sul prossimo numero

Trovate qui un racconto, un romanzo a puntate, nella migliore 
tradizione del Feuilleton letterario che era in voga alla fine 
del'Ottocento. Cominciamo con Paola Blandi, giornalista 
- un passato in radio e tv e un presente nel mondo della 
comunicazione - che racconta una storia romantica e attuale. 
Protagonista è una donna non più giovane che si rimette in gioco 
per cercare un nuovo compagno su un sito online d'incontri. 
MANDATECI I VOSTRI RACCONTI. I MIGLIORI SARANNO 
PUBBLICATI SUL SITO WEB DEL NORD OVEST MILANO. 

Tre buoni motivi
per abbonarsi

· perché gli abbonati avranno
diritto a sconti e ad agevolazioni
in numerosi negozi della zona
e non solo.
· perché avranno la sicurezza
di ricevere a casa il giornale anche
quando non sarà più disponibile
nei 150 punti di distribuzione
disseminati nel Municipio 8.
· perché in questo modo sosterranno
concretamente il giornale e
le sue iniziative sul territorio

L’abbonamento
al Nord Ovest Milano

costa € 30 l’anno.
Nel caso di abbonamento

al Nord Ovest Milano
e contemporaneamente

al giornale gemello
Il Sud Milano

il costo è di € 50. 
Per abbonarsi

e ricevere il giornale a casa 
contattare

diffusione.abbonamenti@
ilnordovestmilano.it

ilNordOvestMilanoMilano

Per le inserzioni con la segnalazione di lauree , compleanni , matrimoni  e necrologie  contattare segreteria@ilnordovestmilano.it 
Tariffario: € 3 a parola (firma compresa, esclusa data) senza foto.  € 2 a parola (firma compresa, esclusa data) con foto al costo di € 50.

Feuilletonil

I partecipanti alla serata 
potranno

sfidar la fortuna, 
partecipando

a una ricca estrazione
a premi!

•
Allieteranno la serata

gli Amis Quartet,
un gruppo di ragazzi

diplomati
al conservatorio

ilsudmilano.it
ilNordOvestMilanoMilano

Costo 30 euro
prenotazioni a:

Segreteria@ilsudmilano.it
o via WhatApp al 3334628675

Menù·Antipasto offerto dalla Comunità Oklahoma·Paella de mariscos·Angurie e meloni del Podere Ronchetto·Acqua, bollicine e vino bianco fermo·Dolci offerti da BUM,pasticceria del gruppo L’Impronta·Amaro, offerto da Freemedia

25 giugno
ore 19,30

Podere Ronchetto

via Pescara 37
Milano

Una paella per sostenere l’informazione


